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IL NUOVO CODICE DELLA STRADA - IL TESTO 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

la seguente legge:

Titolo I
Degli illeciti, delle sanzioni, della forma-
zione e del rafforzamento del controllo

CAPO I
Della guida in stato di ebbrezza

 o dopo aver assunto sostanze stupefacenti

ARTICOLO 1
Modifiche al codice della strada e al codice penale in ma-

teria di guida in stato di ebbrezza o dopo aver assun-
to sostanze stupefacenti

1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 1 , sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all'articolo 186, dopo il comma 9-bis sono ag-
giunti i seguenti:

«9-ter. Nei confronti del conducente condannato 
per i reati di cui al comma 2, lettere b) e c), è sempre 
disposto che sulla patente rilasciata in Italia siano ap-
posti i codici unionali “LIMITAZIONE DELL'USO - Co-
dice 68. Niente alcool” e “LIMITA ZIONE DELL'USO - 
Codice 69. Limitata alla guida di veicoli dotati di un 
dispositivo di tipo alcolock conformemente alla nor-

ma EN 50436”, di cui all'allegato I alla direttiva 
2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 dicembre 2006. Tale prescrizione permane sul-
la patente, salva maggiore durata imposta dalla com-
missione medica di cui all'articolo 119 in occasione 
della conferma di validità, per un periodo di almeno 
due anni nei casi previsti dal comma 2, lettera b), e di 
almeno tre anni per quelli di cui al comma 2, lettera 
c), del presente articolo, decorrenti dalla restituzione 
della patente dopo la sentenza di condanna. In caso di 
condanna per i reati di cui al comma 2, lettere b) o c), 
il prefetto dispone l'obbligo della revisione della pa-
tente di guida, ai sensi dell'articolo 128, allo scopo di 
consentire l'adeguamento della patente alla prescri-
zione di cui al presente comma. Nei confronti dei tito-
lari di patente di guida rilasciata da uno Stato 
dell'Unione europea o dello Spazio economico euro-
peo, che abbiano acquisito residenza in Italia, si appli-
cano, in ogni caso, le disposizioni dell'articolo 136-bis, 
comma 4, secondo periodo.

9-quater. Le sanzioni previste dal comma 2, lettere 
a), b) e c), sono aumentate di un terzo nei confronti 
del conducente che si trovi nelle condizioni di cui al 
comma 9-ter. Ferme restando le sanzioni previste 
dall'articolo 125, comma 3-quater, le sanzioni di cui al 
comma 2, lettere a), b) e c), del presente articolo sono 
raddoppiate nel caso in cui il dispositivo di blocco di 
cui all'articolo 125, comma 3-ter, sia stato alterato o 
manomesso ovvero siano stati rimossi o manomessi i 
relativi sigilli»;

b) all'articolo 187:
1) al comma 1, le parole: «in stato di alterazione psi-

co-fisica» sono soppresse;

1 Per tutte le modifiche al Dlgs 285/1992 (Nuovo codice della strada) si veda l'appendice.

Codice della strada,  
 sospensione breve 
della patente 
per infrazioni gravi

Legge 25 novembre 2024 n. 177
Pubblicata sulla “Gazzetta Ufficiale” 
del 29 novembre 2024 n.  280

Interventi in materia di sicurezza stradale e delega al Governo per 
la revisione del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285
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2) al comma 1-bis, le parole: «in stato di alterazione 
psico-fisica» sono soppresse;

3) al comma 2, le parole: «agli accertamenti di cui al 
comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «agli accerta-
menti di cui ai commi 2-bis e 3»;

4) il comma 2-bis è sostituito dal seguente:
«2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 

danno esito positivo ovvero quando si ha altrimenti 
ragionevole motivo di ritenere che il conducente del 
veicolo si trovi sotto l'effetto conseguente all'uso di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, gli organi di polizia 
stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, nel rispetto 
della riservatezza personale e senza pregiudizio per 
l'integrità fisica, possono sottoporre i conducenti ad 
accertamenti tossicologici analitici su campioni di flui-
do del cavo orale, prelevati secondo le direttive fornite 
congiuntamente dal Ministero dell'interno e dal Mini-
stero della salute. Gli accertamenti tossicologici sui 
campioni di fluido del cavo orale prelevati sono com-
piuti da laboratori certificati, in conformità ai metodi 
applicati per gli accertamenti tossicologici forensi. Le 
disposizioni del presente comma si applicano anche in 
caso di incidente, compatibilmente con le attività di ri-
levamento e di soccorso»;

5) al comma 3, le parole: «qualora non sia possibile 
effettuare il prelievo a cura del personale sanitario au-
siliario delle forze di polizia» sono sostituite dalle se-
guenti: «qualora non sia possibile effettuare il prelievo 
di campioni di fluido del cavo orale»;

6) il comma 5-bis è sostituito dal seguente:
«5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai 

commi 2-bis, 3, 4 e 5 non sia immediatamente dispo-
nibile e gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano da-
to esito positivo, gli organi di polizia stradale possono 
disporre il ritiro della patente di guida fino all'esito de-
gli accertamenti e, comunque, per un periodo non su-
periore a dieci giorni, impedendo immediatamente al 
conducente di continuare a condurre il veicolo. Il vei-
colo, qualora non possa essere guidato da altra perso-
na idonea presente o prontamente reperibile, è fatto 
trasportare fino al luogo indicato dall'interessato o fino 
alla più vicina autorimessa e lasciato in consegna al 
proprietario o al gestore della medesima autorimessa, 
con le normali garanzie per la custodia. Le spese per il 
recupero e il trasporto sono interamente a carico del 
conducente sottoposto a controllo. Si applicano le di-
sposizioni dell'articolo 216 in quanto compatibili. La 
patente ritirata è depositata presso l'ufficio o il coman-
do da cui dipende l'organo accertatore»;

7) dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
«5-ter. Qualora non sia possibile per qualsiasi moti-

vo procedere agli accertamenti di cui ai commi 2-bis, 
3, 4 e 5 e gli accertamenti di cui al comma 2 abbiano 
dato esito positivo, gli organi di polizia stradale posso-
no impedire immediatamente al conducente di conti-
nuare a condurre il veicolo. Il veicolo, qualora non 
possa essere guidato da altra persona idonea presente 
o prontamente reperibile, è fatto trasportare fino al 
luogo indicato dall'interessato o fino alla più vicina au-
torimessa e lasciato in consegna al proprietario o al 
gestore della medesima autorimessa, con le normali 

garanzie per la custodia. Le spese per il recupero e il 
trasporto sono interamente a carico del conducente 
sottoposto a controllo. Il prefetto, sulla base dell'esito 
positivo degli accertamenti qualitativi di cui al comma 
2, dispone in ogni caso che il conducente titolare di 
patente di guida positivo ai predetti accertamenti qua-
litativi si sottoponga alla visita medica di cui all'artico-
lo 119, comma 4, che deve avvenire nel termine di ses-
santa giorni. Si applicano le disposizioni dell'articolo 
128, comma 2. In deroga alle disposizioni dell'articolo 
119, comma 5, nel caso in cui l'accertamento di cui 
all'articolo 119, comma 4, attesti l'inidoneità del condu-
cente alla guida, è sempre disposta la revoca della pa-
tente ai sensi dell'articolo 130. L'interessato non può 
conseguire una nuova patente di guida prima di tre 
anni decorrenti dalla data di adozione del provvedi-
mento di revoca»;

8) il comma 6 è sostituito dal seguente:
«6. Il prefetto, sulla base dell'esito degli accertamenti 

analitici di cui al comma 2-bis ovvero della certifica-
zione rilasciata dalle strutture sanitarie di cui ai commi 
3, 4 e 5, dispone in ogni caso che il conducente titolare 
di patente di guida che ha guidato dopo aver assunto 
sostanze stupefacenti o psicotrope si sottoponga alla 
visita medica di cui all'articolo 119, comma 4, che deve 
avvenire nel termine di sessanta giorni, e dispone, in 
via cautelare, la sospensione della patente fino all'esito 
dell'esame di revisione, che deve avvenire nel termine 
e con le modalità indicati dal regolamento. Si applica-
no le disposizioni dell'articolo 128, comma 2. In deroga 
alle disposizioni dell'articolo 119, comma 5, nel caso in 
cui l'accertamento di cui all'articolo 119, comma 4, at-
testi l'inidoneità del conducente alla guida, è sempre 
disposta la revoca della patente ai sensi dell'articolo 
130. L'interessato non può conseguire una nuova pa-
tente di guida prima di tre anni decorrenti dalla data 
del provvedimento di revoca»;

9) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
«6-bis. Il conducente minore degli anni ventuno, nei 

confronti del quale siano stati accertati i reati di cui ai 
commi 1 e 8, se non ne sia già titolare al momento del 
fatto di reato, non può conseguire una patente di gui-
da, neanche per conversione di patente rilasciata 
all'estero ai sensi dell'articolo 136, prima del compi-
mento del ventiquattresimo anno di età. Qualora, al 
momento della commissione dei reati di cui ai commi 
1 e 8 del presente articolo, il conducente sia munito di 
autorizzazione a esercitarsi ai sensi dell'articolo 122, le 
disposizioni relative alla sospensione e alla revoca del-
la patente previste dal presente articolo si applicano 
anche all'autorizzazione all'esercitazione di guida e 
l'interessato non può conseguire una nuova autorizza-
zione a esercitarsi fino al compimento del ventiquat-
tresimo anno di età.

6-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 6-
bis, quando i reati di cui ai commi 1 e 8 sono com-
messi da persona non munita di patente di guida, in 
luogo della sospensione cautelare della patente ai sen-
si dell'articolo 223 si applica il divieto di conseguirla, 
anche per conversione di patente rilasciata all'estero di 
cui all'articolo 136, per un periodo da uno a due anni. 
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Per i medesimi reati di cui al primo periodo, commessi 
da persona non munita di patente di guida, quando ai 
sensi delle disposizioni del presente articolo dovrebbe-
ro essere disposte le sanzioni amministrative accessorie 
della sospensione della patente di guida o della revoca 
di essa, in luogo di tali sanzioni si applica il divieto di 
conseguire la patente, rispettivamente, per un periodo 
corrispondente alla durata della sospensione o per i tre 
anni successivi all'accertamento dei predetti reati.

6-quater. Fermo restando quanto previsto dall'arti-
colo 126, nei casi in cui sia stata disposta la visita me-
dica ai sensi dei commi 6 e 8 del presente articolo, 
qualora il conducente sia ritenuto idoneo alla guida, la 
durata della validità della patente non può essere su-
periore a un anno. Alla successiva conferma, la durata 
della validità della patente non può eccedere tre anni e 
cinque anni alle conferme successive»;

10) al comma 8, le parole: «si sottoponga a visita 
medica ai sensi dell'articolo 119» sono sostituite dalle 
seguenti: «si sottoponga a visita medica ai sensi 
dell'articolo 119 e dispone, in ogni caso, la sospensione 
della patente, in via cautelare, fino all'esito dell'esame 
di revisione, che deve avvenire nel termine e con le 
modalità indicate dal regolamento»;

11) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Guida do-
po l'assunzione di sostanze stupefacenti».

2. Al codice penale sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all'articolo 589-bis 2 , il secondo comma è sostitui-
to dal seguente:

«Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a 
motore in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'arti-
colo 186, comma 2, lettera c), del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o di 
alterazione psicofisica conseguente all'assunzione di 
sostanze stupefacenti o psicotrope, ovvero alla guida 
di una delle unità da diporto indicate all'articolo 3 del 
codice della nautica da diporto, di cui al decreto legi-
slativo 18 luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alco-
lica o di alterazione psicofisica conseguente all'assun-
zione di sostanze stupefacenti o psicotrope in presen-
za delle condizioni previste dagli articoli 53-bis, com-
ma 2, lettera c), e 53-quater del medesimo codice della 
nautica da diporto, cagioni per colpa la morte di una 
persona è punito con la reclusione da otto a dodici 
anni»;

b) all'articolo 590-bis 3 , il secondo comma è sostitui-
to dal seguente:

2 L'articolo 589-bis del Cp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Omicidio stradale o nautico)
Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o della 
navigazione marittima o interna è punito con la reclusione da due a sette anni. La stessa pena si applica a colui che abbandona 
animali domestici su strada o nelle relative pertinenze, quando dall'abbandono consegue un incidente stradale che cagiona la morte.
Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o di alterazione psicofisica conseguente all'assunzione 
di sostanze stupefacenti o psicotrope, ovvero alla guida di una delle unità da diporto indicate all'articolo 3 del codice della nautica 
da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione psicofisica conseguente 
all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope in presenza delle condizioni previste dagli articoli 53-bis, comma 2, lettera c), 
e 53-quater del medesimo codice della nautica da diporto, cagioni per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da 
otto a dodici anni. 
La stessa pena si applica al conducente di un veicolo a motore di cui all'articolo 186-bis, comma 1, lettere b), c) e d), del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o di un'unità da diporto di cui all'articolo 53-ter, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 18 
luglio 2005, n. 171, il quale, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi rispettivamente degli articoli 186, comma 2, lettera b), del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 53-bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, cagioni per colpa la 
morte di una persona.
Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore o di una delle unità da diporto di 
cui all'articolo 3 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi rispettivamente degli articoli 
186, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 53 - bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18 
luglio 2005, n. 171, cagioni per colpa la morte di una persona, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni.
La pena di cui al quarto comma si applica altresì:
1) al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad una velocità pari o superiore al doppio di quella 
consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50 km/h 
rispetto a quella massima consentita, cagioni per colpa la morte di una persona;
2) al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un'intersezione con il semaforo disposto al rosso ovvero circolando 
contromano, cagioni per colpa la morte di una persona;
3) al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione del senso di marcia in prossimità o in 
corrispondenza di intersezioni, curve o dossi o a seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di un attraversamento 
pedonale o di linea continua, cagioni per colpa la morte di una persona.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto è commesso da persona non munita di patente di guida o, 
ad eccezione delle ipotesi di cui al quinto comma, di patente nautica, ove prescritta, o con patente sospesa o revocata, ovvero nel 
caso in cui il veicolo a motore o l'unità da diporto sia di proprietà dell'autore del fatto e tale veicolo o unità da diporto sia 
sprovvisto di assicurazione obbligatoria.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva conseguenza dell'azione o dell'omissione del colpevole, 
la pena è diminuita fino alla metà.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente del veicolo o dell'unità da diporto cagioni la morte di più persone, 
ovvero la morte di una o più persone e lesioni a una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave 
delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni diciotto.

3 L'articolo 590-bis del Cp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Lesioni personali stradali o nautiche gravi o gravissime)
Chiunque cagioni per colpa ad altri una lesione personale con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o 
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«Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a 
motore in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'arti-
colo 186, comma 2, lettera c), del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o 
di alterazione psicofisica conseguente all'assunzione 
di sostanze stupefacenti o psicotrope, ovvero alla 
guida di una delle unità da diporto indicate all'arti-
colo 3 del codice della nautica da diporto, di cui al 
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, in stato di 
ebbrezza alcolica o di alterazione psicofisica conse-
guente all'assunzione di sostanze stupefacenti o psi-
cotrope in presenza delle condizioni previste dagli 
articoli 53-bis, comma 2, lettera c), e 53-quater del 
medesimo codice della nautica da diporto, cagioni 
per colpa a taluno una lesione personale è punito 
con la reclusione da tre a cinque anni per le lesioni 
gravi e da quattro a sette anni per le lesioni gravissi-
me».

ARTICOLO 2
Abbandono di animali

1. All'articolo 727 del codice penale 4  sono apportate 
le seguenti modificazioni:

a) al primo comma è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Quando il fatto di cui al primo periodo av-
viene su strada o nelle relative pertinenze, la pena è 
aumentata di un terzo»;

b) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:
«All'accertamento del reato di cui al primo comma 

consegue in ogni caso, ove il fatto sia commesso me-
diante l'uso di veicoli, la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di guida da sei 
mesi a un anno».

2. Al primo comma dell'articolo 589-bis del codice 
penale 5  è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La 
stessa pena si applica a colui che abbandona animali 
domestici su strada o nelle relative pertinenze, quando 

della navigazione marittima o interna è punito con la reclusione da tre mesi a un anno per le lesioni gravi e da uno a tre anni per 
le lesioni gravissime. Le stesse pene si applicano a colui che abbandona animali domestici su strada o nelle relative pertinenze, 
quando dall'abbandono consegue un incidente stradale che cagiona le lesioni personali.
Chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell'articolo 186, comma 2, lettera c), 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o di alterazione psicofisica conseguente all'assunzione 
di sostanze stupefacenti o psicotrope, ovvero alla guida di una delle unità da diporto indicate all'articolo 3 del codice della nautica 
da diporto, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione psicofisica conseguente 
all'assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope in presenza delle condizioni previste dagli articoli 53-bis, comma 2, lettera c), 
e 53-quater del medesimo codice della nautica da diporto, cagioni per colpa a taluno una lesione personale è punito con la 
reclusione da tre a cinque anni per le lesioni gravi e da quattro a sette anni per le lesioni gravissime.
La stessa pena si applica al conducente di un veicolo a motore di cui all'articolo 186-bis, comma 1, lettere b), c) e d), del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o di un'unità da diporto di cui all'articolo 53-ter, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 18 
luglio 2005, n. 171, il quale, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi rispettivamente degli articoli 186, comma 2, lettera b), del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 53-bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, cagioni per colpa a 
taluno lesioni personali gravi o gravissime.
Salvo quanto previsto dal terzo comma, chiunque, ponendosi alla guida di un veicolo a motore o di una delle unità da diporto di 
cui all'articolo 3 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, in stato di ebbrezza alcolica ai sensi rispettivamente degli articoli 
186, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 53-bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 18 
luglio 2005, n. 171, cagioni per colpa a taluno lesioni personali, è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a tre anni per le 
lesioni gravi e da due a quattro anni per le lesioni gravissime.
Le pene di cui al quarto comma si applicano altresì:
1) al conducente di un veicolo a motore che, procedendo in un centro urbano ad una velocità pari o superiore al doppio di quella 
consentita e comunque non inferiore a 70 km/h, ovvero su strade extraurbane ad una velocità superiore di almeno 50 km/h 
rispetto a quella massima consentita, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime;
2) al conducente di un veicolo a motore che, attraversando un'intersezione con il semaforo disposto al rosso ovvero circolando 
contromano, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime;
3) al conducente di un veicolo a motore che, a seguito di manovra di inversione del senso di marcia in prossimità o in 
corrispondenza di intersezioni, curve o dossi o a seguito di sorpasso di un altro mezzo in corrispondenza di un attraversamento 
pedonale o di linea continua, cagioni per colpa a taluno lesioni personali gravi o gravissime.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti la pena è aumentata se il fatto è commesso da persona non munita di patente di guida o, 
ad eccezione delle ipotesi di cui al quinto comma, di patente nautica, ove prescritta, o con patente sospesa o revocata, ovvero nel 
caso in cui il veicolo a motore o l'unità da diporto sia di proprietà dell'autore del fatto e tale veicolo o unità da diporto sia 
sprovvisto di assicurazione obbligatoria.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora l'evento non sia esclusiva conseguenza dell'azione o dell'omissione del colpevole, 
la pena è diminuita fino alla metà.
Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, qualora il conducente del veicolo o dell'unità da diporto cagioni lesioni a più persone, si 
applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può 
superare gli anni sette.
Il delitto è punibile a querela della persona offesa se non ricorre alcuna delle circostanze aggravanti previste dal presente articolo.

4 L'articolo 727 del Cp, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Abbandono di animali)
Chiunque abbandona animali domestici o che abbiano acquisito abitudini della cattività è punito con l'arresto fino ad un anno o 
con l'ammenda da 1.000 a 10.000 euro. Quando il fatto di cui al primo periodo avviene su strada o nelle relative pertinenze, la 
pena è aumentata di un terzo.
Alla stessa pena soggiace chiunque detiene animali in condizioni incompatibili con la loro natura, e produttive di gravi sofferenze.
All'accertamento del reato di cui al primo comma consegue in ogni caso, ove il fatto sia commesso mediante l'uso di veicoli, la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei mesi a un anno.

5 Si veda la nota 2.
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dall'abbandono consegue un incidente stradale che ca-
giona la morte».

3. Al primo comma dell'articolo 590-bis del codice 
penale 6  è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le 
stesse pene si applicano a colui che abbandona anima-
li domestici su strada o nelle relative pertinenze, quan-
do dall'abbandono consegue un incidente stradale che 
cagiona le lesioni personali».

ARTICOLO 3
Modifiche al codice della strada 

concernenti l'uso del dispositivo alcolock
1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all'articolo 125, dopo il comma 3-bis sono inseriti 
i seguenti:

«3-ter. I titolari di patente rilasciata in Italia, recante 
i codici unionali “LIMITAZIONE DELL'USO - Codice 
68. Niente alcool” e “LIMITAZIONE DELL'USO - Codice 
69. Limitata alla guida di veicoli dotati di un dispositi-
vo di tipo alcolock conformemente alla norma EN 
50436”, di cui all'allegato I alla direttiva 2006/126/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicem-
bre 2006, possono guidare, nel territorio nazionale, ve-
icoli a motore delle categorie internazionali M o N solo 
se su questi veicoli è stato installato, a loro spese, ed è 
funzionante un dispositivo che impedisca l'avviamento 
del motore nel caso in cui il tasso alcolemico del gui-
datore sia superiore a zero. Con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare ai sensi 
dell'articolo 75, comma 3-bis, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, sono 
determinate le caratteristiche del dispositivo di blocco, 
le modalità di installazione e le officine che svolgono 
le attività di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122, auto-
rizzate al montaggio dello stesso. Ogni dispositivo de-
ve essere munito di un sigillo che ne impedisca l'alte-
razione o la manomissione dopo l'installazione.

3-quater. Fuori dei casi previsti dall'articolo 186, il 
titolare di patente di guida recante i codici unionali re-
lativi a “LIMITAZIONE DELL'USO - Codice 68. Niente 
alcool” e “LIMITAZIONE DELL'USO - Codice 69. Limi-
tata alla guida di veicoli dotati di un dispositivo di tipo 
alcolock conformemente alla norma EN 50436”, di cui 
all'allegato I alla direttiva 2006/126/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che 
circola su strada in condizioni diverse da quelle indi-
cate dai medesimi codici unionali, è soggetto alle san-
zioni di cui ai commi 3 e 5 del presente articolo. Le 
stesse sanzioni, in misura doppia, si applicano quando 
il titolare di patente italiana sulla quale sono stati ap-
posti i citati codici unionali 68 e 69 circola nel territo-
rio nazionale alla guida di un veicolo a motore sprov-
visto del dispositivo di blocco di cui al comma 3-ter 
ovvero con dispositivo alterato, manomesso, non fun-
zionante o dal quale siano stati rimossi i prescritti si-
gilli apposti al momento dell'installazione».

CAPO II
Della sospensione della patente di guida

ARTICOLO 4  
Modifiche al codice della strada relative all'inserimento 

della sospensione breve della patente correlata al 
punteggio, nonché aggravamento delle sanzioni per 
condotte lesive della sicurezza stradale

1. All'articolo 218, comma 2, del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: «Entro il termine di 
cui al primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: 
«Entro il termine di quindici giorni dal ritiro»;

b) dopo il nono periodo sono inseriti i seguenti: 
«Nei casi di cui all'articolo 218-ter, comma 1, lettera 
m), la patente ritirata dall'organo accertatore è tra-
smessa alla prefettura del luogo della commessa viola-
zione entro cinque giorni dalla scadenza del termine 
della sospensione breve applicata ai sensi del medesi-
mo articolo. Dal medesimo termine di scadenza della 
sospensione breve decorre il periodo di durata della 
sospensione fissato dal prefetto, che si aggiunge a 
quello previsto dall'articolo 218-ter »;

c) al decimo periodo, le parole: «Qualora l'ordinanza 
di sospensione non sia adottata nel termine di quindi-
ci giorni, il titolare della patente» sono sostituite dalle 
seguenti: «Qualora l'ordinanza di sospensione non sia 
adottata nel termine di quindici giorni, ovvero di tren-
ta giorni nel caso in cui sia presentata istanza per otte-
nere il permesso di guidare di cui al secondo periodo, 
il titolare della patente».

2. Dopo l'articolo 218-bis del codice di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito il seguente:

«Art. 218-ter (Sospensione della patente in relazione 
al punteggio). - 1. Nei confronti dei conducenti di vei-
coli a motore per i quali è richiesta la patente di guida, 
oltre all'applicazione della sanzione amministrativa pe-
cuniaria, si applica altresì la sanzione accessoria della 
sospensione della patente di guida, nella misura deter-
minata dai commi 2 e 3, quando, al momento dell'ac-
certamento delle seguenti violazioni, dall'anagrafe na-
zionale degli abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e 
226 risulta che il punteggio attribuito alla patente pos-
seduta è inferiore a venti punti per effetto delle decur-
tazioni subite:

a) articolo 6, comma 4, lettera b), per le violazioni 
concernenti il mancato rispetto dei segnali di senso 
vietato e di divieto di sorpasso;

b) articolo 143, comma 11;
c) articolo 145, comma 10;
d) articolo 146, comma 3;
e) articolo 147, comma 5;
f) articolo 148, comma 9-bis e comma 15, per la vio-

lazione dei commi 2, 3 e 8;
g) articolo 149, comma 5;
h) articolo 154, comma 7 e comma 8, per la violazio-

ne dei commi 1 e 3;

6 Si veda la nota 3.
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i) articolo 171, comma 2;
l) articolo 172, commi 10 e 11;
m) articolo 173, comma 3-bis;
n) articolo 174, commi 6, 7, terzo periodo, e 11, ulti-

mo periodo;
o) articolo 176, commi 1, lettera b), 2, lettera a), 5, 7 e 

8;
p) articolo 186-bis, comma 2;
q) articolo 191, comma 4.
2. La sospensione breve di cui al comma 1 è dispo-

sta:
a) per un periodo di sette giorni, nei casi in cui al 

momento dell'accertamento il conducente risulti in 
possesso di un punteggio inferiore a venti punti ma 
pari almeno a dieci punti;

b) per un periodo di quindici giorni, nei casi in cui 
al momento dell'accertamento il conducente risulti in 
possesso di un punteggio inferiore a dieci punti.

3. Ferma restando l'applicazione delle disposizioni 
degli articoli 222 e 223, la durata della sospensione 
prevista dalle lettere a) e b) del comma 2 del presente 
articolo è raddoppiata quando il conducente abbia 
provocato un incidente stradale, compreso il caso in 
cui tale evento consista nella fuoriuscita dalla sede 
stradale senza coinvolgimento di altre persone o cose 
diverse dal conducente e dal suo veicolo.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche ai conducenti titolari di patenti rilasciate all'este-
ro che commettono alcuna delle violazioni di cui al 
comma 1 nel territorio dello Stato, considerando, come 
presupposto ai fini dell'applicazione delle medesime 
disposizioni, un punteggio di almeno un punto di pe-
nalizzazione nella banca dati prevista dall'articolo 6-ter 
del decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 214. 
Ai medesimi conducenti si applica la sospensione bre-
ve di cui al comma 2, lettera a), se al momento dell'ac-
certamento risulta nei confronti del medesimo condu-
cente un punteggio compreso tra uno e dieci punti, 
ovvero quella di cui al comma 2, lettera b), se risulta 
un punteggio superiore a dieci punti.

5. Si applicano le disposizioni dell'articolo 218, com-
mi 1 e 2, secondo, terzo, quarto, quinto, sesto, settimo 
e ottavo periodo, in quanto compatibili, ai soli fini del 
rilascio del permesso di guida ivi indicato, al quale 
provvede il responsabile dell'ufficio o del comando da 
cui dipende l'agente che ha accertato la violazione. In 
deroga alle disposizioni del comma 2 dell'articolo 218, 
la sospensione della patente prevista dal presente arti-
colo non è subordinata all'adozione di un provvedi-
mento di sospensione da parte del prefetto. La patente 
ritirata dall'agente od organo di polizia è conservata 
presso l'ufficio o comando da cui dipende l'accertatore 
ed è restituita all'interessato o a un suo delegato al ter-
mine del periodo di sospensione. Il periodo di sospen-
sione decorre dal giorno del ritiro della patente. Avver-
so il ritiro della patente è ammessa opposizione ai 
sensi dell'articolo 205.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
solo nei confronti dei conducenti che sono stati identi-
ficati nel momento in cui è stata commessa la viola-

zione. Qualora il ritiro della patente non sia stato effet-
tuato per qualsiasi causa, il periodo di sospensione de-
corre dalla data di contestazione o notificazione del 
verbale di accertamento della violazione da cui la so-
spensione consegue.

7. La sospensione è annotata nell'anagrafe nazionale 
degli abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e 226 a 
cura dell'ufficio o comando da cui dipende l'agente che 
ha accertato la violazione.

8. Chiunque circola abusivamente durante il perio-
do di sospensione della validità della patente prevista 
dai commi 2, lettere a) e b), e 3 del presente articolo è 
punito con le sanzioni di cui al comma 6 dell'articolo 
218. Le medesime sanzioni si applicano, nei casi pre-
visti dal comma 5 del presente articolo, nei confronti 
di chiunque, durante il periodo di sospensione della 
validità della patente, circola abusivamente avvalen-
dosi del permesso di guida di cui all'articolo 218, 
comma 2, in violazione dei limiti previsti dal permes-
so stesso.

9. Quando una delle violazioni di cui al comma 1 è 
commessa più volte dallo stesso soggetto nel corso di 
un biennio, le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano solo se la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente non è già prevista per 
le violazioni indicate nello stesso comma 1».

3. Al codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 142, comma 8, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Se la violazione è commessa 
all'interno del centro abitato e per almeno due volte 
nell'arco di un anno, si applicano la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 220 
a euro 880 e la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente di guida da quindici a 
trenta giorni»;

b) all'articolo 173, comma 3-bis:
1) al primo periodo, le parole: «da euro 165 a euro 

660» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 250 a eu-
ro 1.000 e alla sanzione amministrativa accessoria del-
la sospensione della patente di guida da quindici gior-
ni a due mesi»;

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente:
«Qualora lo stesso soggetto compia un'ulteriore vio-

lazione nel corso di un biennio, si applicano la sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 350 a euro 1.400 e la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di guida da 
uno a tre mesi»;

c) alla tabella dei punteggi prevista all'articolo 126-
bis, il capoverso «Art. 173» è sostituito dal seguente: 
«Art. 173, comma 3-8; Comma 3-bis, primo periodo - 
5; Comma 3-bis, secondo periodo - 10».

CAPO III
Della formazione, dei titoli abilitativi e dei relativi 

requisiti e del rafforzamento del controllo

ARTICOLO 5
Promozione dell'attività formativa nelle scuole

1. All'articolo 230 del codice della strada, di cui al 
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decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il com-
ma 2-bis è aggiunto il seguente:

«2-ter. La partecipazione a corsi extracurricolari di 
educazione stradale organizzati dalle istituzioni sco-
lastiche secondarie di secondo grado statali e parita-
rie determina l'attribuzione, all'atto del rilascio della 
patente, del credito di due punti ai sensi dell'articolo 
126-bis sulle tipologie di patenti di cui all'articolo 115, 
comma 1, lettere b) e c). Con decreto del Ministro 
dell'istruzione e del merito, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mini-
stro dell'interno, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono individuati i soggetti erogatori dei corsi 
di cui al primo periodo tra gli enti pubblici e privati 
competenti in materia di sicurezza stradale, compresi 
gli enti di formazione professionale e le autoscuole di 
cui all'articolo 123, e sono definite le modalità per lo 
svolgimento dei medesimi corsi e per la relativa certi-
ficazione».

ARTICOLO 6
Istituzione del registro delle agenzie telematiche per le 

imprese di consulenza per la circolazione dei mezzi di 
trasporto 

1. È istituito, presso la Direzione generale per la mo-
torizzazione del Dipartimento per i trasporti e la navi-
gazione del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, il registro delle agenzie telematiche per le imprese 
che erogano prestazioni professionali di consulenza 
per la circolazione dei mezzi di trasporto ai sensi della 
legge 8 agosto 1991, n. 264.

2. L'iscrizione dell'impresa nel registro delle agen-
zie telematiche è soggetta a conferma di validità ogni 
due anni e costituisce condizione necessaria per il ri-
lascio delle credenziali di accesso ai sistemi informa-
tivi automatizzati della Direzione generale per la mo-
torizzazione.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti la modalità e i termini per l'iscrizione nel registro 
delle agenzie telematiche nonché i programmi dei cor-
si di formazione che il titolare dell'impresa deve dimo-
strare di aver frequentato in sede di richiesta della 
conferma di validità dell'iscrizione. Con lo stesso de-
creto sono determinati i casi di revoca o di cancella-
zione dell'iscrizione.

4. I corsi di formazione e di aggiornamento sono or-
ganizzati dalle associazioni di categoria accreditate co-
me maggiormente rappresentative delle imprese che 
erogano prestazioni professionali di consulenza per la 
circolazione dei mezzi di trasporto o dai soggetti ac-
creditati dalle regioni e dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano.

5. All'istituzione e alla gestione del registro delle 
agenzie telematiche di cui al comma 1 si provvede con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.

ARTICOLO 7
 Limitazioni per i neopatentati

1. All'articolo 117, comma 2-bis, del codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il 
primo, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai 
seguenti: «Ai titolari di patente di guida di categoria B, 
per i primi tre anni dal rilascio, non è consentita la 
guida di autoveicoli aventi una potenza specifica, rife-
rita alla tara, superiore a 75 kW/t. Nel caso di veicoli di 
categoria M1, anche elettrici o ibridi plug-in, ai fini di 
cui al primo periodo, si applica l'ulteriore limite di po-
tenza massima pari a 105 kW».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai 
titolari di patenti di guida conseguite a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.

ARTICOLO 8
TITOLI ABILITATIVI ED ESERCITAZIONI DI GUIDA

1. All'articolo 120, comma 3, del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso, ai fi-
ni del conseguimento della nuova patente di guida, 
non devono sussistere le situazioni preclusive di cui al 
comma 1».

2. All'articolo 122 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: «L'autorizzazione» sono 
sostituite dalle seguenti: «Fatto salvo quanto disposto 
dal comma 5-bis, l'autorizzazione»;

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3-bis. Fermo restando quanto previsto dai commi 2 

e 3, gli aspiranti autorizzati a esercitarsi per conseguire 
le patenti di categoria AM, A1, A2 e A non possono in 
alcun caso trasportare passeggeri»;

c) il comma 5-bis è sostituito dal seguente:
«5-bis. L'aspirante al conseguimento della patente di 

guida di categoria B può esercitarsi nelle condizioni di 
cui al comma 2 solo dopo aver effettuato esercitazioni 
in autostrada o su strade extraurbane e in condizione 
di visione notturna. Per le esercitazioni di guida nelle 
condizioni di cui al comma 2, il titolare dell'autorizza-
zione di cui al comma 1 deve avere con sé anche la 
certificazione rilasciata dall'autoscuola che comprova 
l'assolvimento degli obblighi di cui al primo periodo 
del presente comma. Chiunque guida senza tale certi-
ficazione è soggetto alle sanzioni di cui al comma 7. 
Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti sono stabiliti il numero minimo delle 
ore di esercitazione che l'aspirante al conseguimento 
della patente di guida della categoria B è tenuto a ef-
fettuare presso un'autoscuola con istruttore abilitato e 
autorizzato, il numero di quelle necessarie per le eser-
citazioni di cui al comma 2 nonché la disciplina e le 
modalità di svolgimento delle medesime esercitazioni;

d) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:
«9-bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 3-

bis è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 100 a euro 300. La stes-
sa sanzione si applica al passeggero».
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ARTICOLO 9
Disposizioni concernenti i conducenti 

di veicoli adibiti al trasporto di persone
1. All'articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 21 

novembre 2005, n. 286 7 , sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «. Il limite di età è ridotto a 18 anni per guida-
re, nel territorio dello Stato, veicoli delle categorie di 
cui alla presente lettera per i servizi con la percorrenza 
ivi indicata, a condizione che il conducente sia titolare 
di carta di qualificazione del conducente conseguita a 
seguito della frequenza di un corso di qualificazione 
iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2, della 
durata di 280 ore e del superamento del relativo esa-
me»;

b) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «. Il limite di età è ridotto a 18 anni per guida-

re, nel territorio dello Stato, veicoli delle categorie di 
cui alla presente lettera, a condizione che il conducen-
te sia titolare di carta di qualificazione del conducente 
conseguita a seguito della frequenza di un corso di 
qualificazione iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, 
comma 2, della durata di 280 ore e del superamento 
del relativo esame»;

c) alla lettera c) sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «. Il limite di età è ridotto a 20 anni per guidare 
nel territorio dello Stato veicoli delle categorie di cui 
alla presente lettera, a condizione che il conducente sia 
titolare di carta di qualificazione del conducente con-
seguita a seguito della frequenza di un corso di quali-
ficazione iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, com-
ma 2, della durata di 280 ore e del superamento del 
relativo esame. Alle medesime condizioni, il limite di 
età è ulteriormente ridotto a 18 anni per la guida di tali 
veicoli senza passeggeri».

7 L'articolo 18 del Dlgs 286/2005 (Disposizioni per il riassetto normativo in materia di liberalizzazione regolata dell'esercizio 
dell'attività di autotrasportatore), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Qualificazione iniziale)
1. Per l'accesso ai corsi di qualificazione iniziale, di cui all'articolo 19, comma 1, non è richiesto il previo possesso della patente di 
guida corrispondente. Per accedere alla parte di programma relativo alle ore di guida individuale di cui all'allegato I, sezioni 2 o 2 -
bis, è necessario il previo possesso dell'autorizzazione ad esercitarsi alla guida, rilasciata ai sensi dell'articolo 122, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, per la patente di guida di categoria corrispondente a quella 
presupposta dalla carta di qualificazione del conducente che si intende conseguire.
2. Il conducente di un veicolo adibito al trasporto di cose può guidare, a partire da:
a) 18 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida C e CE, a condizione di essere titolare di carta di qualificazione del 
conducente conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2, e 
del superamento del relativo esame;
b) 18 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida C1 e C1E, a condizione di essere titolare di carta di qualificazione del 
conducente conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale accelerato, di cui all'articolo 19, comma 2 -
bis, e del superamento del relativo esame;
c) 21 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida C e CE, a condizione di essere titolare di carta di qualificazione del 
conducente conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale accelerato, di cui all'articolo 19, comma 2 -
bis, e del superamento del relativo esame.
3. Il conducente di un veicolo adibito al trasporto di persone può guidare, a partire da:
a) 21 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida D e DE, per servizi di linea con percorrenza non superiore a 50 
chilometri, a condizione di essere titolare di carta di qualificazione del conducente conseguita a seguito della frequenza di un 
corso di qualificazione iniziale accelerato, di cui all'articolo 19, comma 2 -bis, e del superamento del relativo esame. Il limite di età 
è ridotto a 18 anni per guidare, nel territorio dello Stato, veicoli delle categorie di cui alla presente lettera per i servizi con la 
percorrenza ivi indicata, a condizione che il conducente sia titolare di carta di qualificazione del conducente conseguita a seguito 
della frequenza di un corso di qualificazione iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2, della durata di 280 ore e del 
superamento del relativo esame;
b) 21 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida D1 e D1E, a condizione di essere titolare di carta di qualificazione del 
conducente conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale accelerato, di cui all'articolo 19, comma 2 -
bis, e del superamento del relativo esame. Il limite di età è ridotto a 18 anni per guidare, nel territorio dello Stato, veicoli delle 
categorie di cui alla presente lettera, a condizione che il conducente sia titolare di carta di qualificazione del conducente 
conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2, della durata di 
280 ore e del superamento del relativo esame;
c) 21 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida D e DE, a condizione di essere titolare di carta di qualificazione del 
conducente conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2, e 
del superamento del relativo esame. Il limite di età è ridotto a 20 anni per guidare nel territorio dello Stato veicoli delle categorie 
di cui alla presente lettera, a condizione che il conducente sia titolare di carta di qualificazione del conducente conseguita a 
seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2, della durata di 280 ore e del 
superamento del relativo esame. Alle medesime condizioni, il limite di età è ulteriormente ridotto a 18 anni per la guida di tali 
veicoli senza passeggeri;
d) 23 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida D e DE, a condizione di essere titolare di carta di qualificazione del 
conducente conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale accelerato, di cui all'articolo 19, comma 2 -
bis, e del superamento del relativo esame.
4. La carta di qualificazione del conducente, conseguita con le modalità di cui al comma 2, lettera b), abilita il titolare che abbia 
compiuto 21 anni di età al trasporto professionale di cose su tutte le categorie di veicoli previsti dal predetto comma 2.
5. La carta di qualificazione del conducente, conseguita con le modalità di cui al comma 3, lettere a) o b), abilita il titolare che 
abbia compiuto 23 anni di età al trasporto professionale di persone su tutte le categorie di veicoli previsti dal predetto comma 3.
6. I titolari di carta di qualificazione del conducente per il trasporto di cose che intendono conseguire anche la carta di 
qualificazione del conducente per il trasporto di persone, o viceversa, devono dimostrare esclusivamente la conoscenza delle 
materie specifiche attinenti alla nuova qualificazione.
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ARTICOLO 10
Accertamento delle violazioni 

con dispositivi di controllo automatico
1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all'articolo 45, comma 6, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, fermo restando l'obbligo delle veri-
fiche periodiche di funzionalità e di taratura per i di-
spositivi con funzione metrologica»;

b) all'articolo 142, dopo il comma 6-bis è inserito il 
seguente:

«6-ter. Nei casi di accertamento, con le modalità di 
cui ai commi 6 e 6-bis, di più violazioni dei commi 7, 
8, 9 o 9-bis del presente articolo, commesse dallo stes-
so veicolo in tratti stradali ricadenti nella competenza 
del medesimo ente e in un periodo di tempo non su-
periore a un'ora, si applicano, se più favorevoli, le san-
zioni amministrative previste per la violazione più gra-
ve aumentate di un terzo. Il periodo di tempo di cui al 
primo periodo decorre dal momento in cui è stata 
commessa la violazione accertata per prima. Si osser-
vano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'artico-
lo 198-bis »;

c) all'articolo 193:
1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente perio-

do:
«Anche quando il veicolo è, a qualsiasi titolo, nella 

legittima disponibilità di altra persona fisica o giuridi-
ca, il proprietario ha l'onere di verificare che il veicolo 
stesso non sia posto in circolazione senza la copertura 
assicurativa di cui al primo periodo»;

2) al comma 4-ter, dopo le parole: «con quelli pro-
venienti » sono aggiunte le seguenti: «dai documenta-
tori automatici di infrazioni semaforiche che abbiano 
rilevato la violazione di cui all'articolo 146, comma 3, 
nonché»;

d) all'articolo 198, comma 1, dopo le parole: «diverse 
disposizioni» sono inserite le seguenti: «, relativamen-
te a un unico tratto stradale, compreso tra due interse-
zioni, o sezione stradale,»;

e) all'articolo 198, dopo il comma 2 sono aggiunti i 
seguenti:

«2-bis. Fuori dei casi di cui all'articolo 198-bis, 
quando più violazioni delle medesime disposizioni de-
gli articoli 6 e 7 sono accertate, senza contestazione 
immediata, nella stessa zona a traffico limitato, nella 
stessa area pedonale urbana ovvero sul medesimo 
tratto di strada soggetto a una stessa limitazione o a 
uno stesso divieto, attraverso dispositivi di controllo 
da remoto delle violazioni, di cui all'articolo 201, si ap-
plica una sola sanzione per ciascun giorno di calenda-
rio, anche nel caso in cui siano previste limitazioni del 
traffico solo in determinate fasce orarie nella medesi-
ma giornata nonché nel caso in cui una fascia oraria di 
vigenza termini il giorno successivo.

2-ter. Il controllo in uscita con i dispositivi di cui 
all'articolo 201, comma 1-bis, lettera g), nel caso di di-
vieti e limitazioni variabili nel tempo, può essere atti-
vato solo in condizioni di regolare circolazione all'in-
terno degli ambiti controllati e in ogni caso deve esse-

re disattivato qualora eventi eccezionali e straordinari 
determinino l'involontaria permanenza dei veicoli 
all'interno dei predetti ambiti a causa di imprevedibili 
rallentamenti dei flussi di traffico. Nel caso di controllo 
del tempo di permanenza si applica una tolleranza pa-
ri al 10 per cento del tempo di permanenza consenti-
to»;

f) all'articolo 201:
1) al comma 1-bis, la lettera g-bis) è sostituita dalla 

seguente:
«g-bis) accertamento delle violazioni di cui agli arti-

coli 10, 40, comma 11, 61, 62, 72, 78, 79, 80, 141, 143, 
commi 11 e 12, 146, comma 3, 147, commi 2-bis e 3, 
158, limitatamente al divieto di fermata e alla violazio-
ne della sosta riservata nei soli casi previsti dall'artico-
lo 7, comma 1, lettera d), 167, 170, 171, 193, 213, 214, 
216 e 217, per mezzo di dispositivi o apparecchiature 
di rilevamento approvate od omologate ai sensi di ap-
positi regolamenti adottati con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'interno. Con i medesimi regolamenti so-
no definite le condizioni per l'installazione e l'esercizio 
dei dispositivi di controllo nonché per l'accesso alle 
banche di dati necessarie per il loro funzionamento. 
Per l'accertamento delle violazioni, la documentazione 
fotografica prodotta costituisce atto di accertamento, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 13 della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, in ordine alla circostanza che al 
momento del rilevamento un determinato veicolo, 
munito di targa di immatricolazione, stava circolando 
sulla strada»;

2) il comma 1-quinquies è sostituito dal seguente:
«1-quinquies. I dispositivi per l'accertamento e il ri-

levamento automatico delle violazioni possono accer-
tare contemporaneamente due o più violazioni tra 
quelle indicate dal comma 1-bis, se approvati od omo-
logati per l'accertamento e il rilevamento automatico 
di ciascuna delle violazioni rilevate. In deroga a quanto 
previsto dal primo periodo, le immagini acquisite me-
diante dispositivi approvati od omologati possono es-
sere comunque utilizzate dai soggetti di cui all'articolo 
12, commi 1 e 2, per l'accertamento, mediante il raf-
fronto con banche di dati esterne, di altre violazioni di 
cui al comma 1-bis, per le quali i dispositivi medesimi 
non sono stati specificamente approvati od omologati 
ma le cui immagini sono sufficienti ad accertare che il 
veicolo stava circolando in assenza dei requisiti per la 
circolazione previsti dal presente codice»;

3) dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente:
«5-ter. Fermo restando quanto stabilito dai commi 1 

e 1-bis, la contestazione immediata non è necessaria e 
agli interessati sono notificati gli estremi della viola-
zione nei termini di cui al comma 1, quando le viola-
zioni previste dagli articoli 175, commi 2, 7, lettera a), e 
9, e 176, commi 1, 2, lettere a) e b), 7, 9, 10, 11 e 17, 
commesse sulle autostrade e sulle strade extraurbane 
principali, in corrispondenza di imbocchi di gallerie, 
svincoli, interruzioni dello spartitraffico o stazioni di 
esazione del pedaggio, sono accertate dagli organi di 
polizia stradale attraverso la semplice visione delle im-
magini riprese dagli impianti di videosorveglianza che 
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sono installati lungo le strade stesse. In tali casi, l'ac-
certamento deve essere effettuato direttamente nel 
momento in cui la violazione viene ripresa dagli im-
pianti di videosorveglianza, con l'acquisizione e con-
servazione di un filmato avente data e orario certificati 
in modo contestuale dall'operatore di polizia, oppure 
deve risultare dalla visione delle registrazioni effettuate 
nelle ventiquattro ore precedenti al momento dell'ac-
certamento, quando l'orario di effettivo funzionamento 
è certificato conforme al tempo coordinato universale 
(UTC). Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno, 
acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, sono determinate le modalità di acqui-
sizione e conservazione delle registrazioni delle viola-
zioni accertate. Le violazioni accertate, che prevedono 
la sanzione amministrativa accessoria della sospensio-
ne della patente di guida di cui all'articolo 218, sono 

segnalate immediatamente agli operatori di polizia 
eventualmente presenti lungo l'autostrada o la strada 
extraurbana principale, al fine di consentire la conte-
stazione della violazione, ove possibile. Qualora tale 
contestazione non sia stata effettuata, si procede alla 
notificazione degli estremi della violazione nei termini 
di cui al comma 1. Ai dispositivi di videosorveglianza 
previsti dal presente comma non si applicano le dispo-
sizioni dell'articolo 45».

2. All'articolo 31 del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27 8 , dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2.1. Ai sensi dell'articolo 193 del codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
per l'accertamento della circolazione su strada di vei-
coli non coperti dall'assicurazione per la responsabili-
tà civile verso terzi, l'elenco di cui al comma 2 del pre-
sente articolo è aggiornato in modo che i dati dei vei-

8 L'articolo 31 del Dl 1/2012 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Contrasto della contraffazione dei contrassegni relativi ai contratti di assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi per i 
danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su strada)
1. Al fine di contrastare la contraffazione dei contrassegni relativi ai contratti di assicurazione per la responsabilità civile verso i 
terzi per danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su strada, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l'ISVAP, con regolamento da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge avvalendosi anche dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato (IPZS), 
definisce le modalità per la progressiva dematerializzazione dei contrassegni, prevedendo la loro sostituzione [o integrazione] con 
sistemi elettronici o telematici, anche in collegamento con banche dati, e prevedendo l'utilizzo, ai fini dei relativi controlli, dei 
dispositivi o mezzi tecnici di controllo e rilevamento a distanza delle violazioni delle norme del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Il regolamento di cui al primo periodo definisce le caratteristiche e i requisiti di tali 
sistemi e fissa il termine, non superiore a due anni dalla data della sua entrata in vigore, per la conclusione del relativo processo 
di dematerializzazione.
2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, avvalendosi dei dati forniti gratuitamente dalle compagnie di assicurazione, 
forma periodicamente un elenco dei veicoli a motore che non risultano coperti dall'assicurazione per la responsabilità civile verso 
i terzi prevista dall'articolo 122 del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con 
esclusione dei periodi di sospensiva dell'assicurazione regolarmente contrattualizzati. Il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti comunica ai rispettivi proprietari l'inserimento dei veicoli nell'elenco di cui al primo periodo, informandoli circa le 
conseguenze previste a loro carico nel caso in cui i veicoli stessi siano posti in circolazione su strade di uso pubblico o su aree a 
queste equiparate. Gli iscritti nell'elenco hanno quindici giorni di tempo per regolarizzare la propria posizione. Trascorso il termine 
di quindici giorni dalla comunicazione, l'elenco di coloro che non hanno regolarizzato la propria posizione viene messo a 
disposizione delle forze di polizia e delle prefetture competenti in ragione del luogo di residenza del proprietario del veicolo. Agli 
adempimenti di cui al comma 1 e di cui al primo periodo del presente comma si provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.
2.1. Ai sensi dell'articolo 193 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per l'accertamento della 
circolazione su strada di veicoli non coperti dall'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, l'elenco di cui al comma 2 del 
presente articolo è aggiornato in modo che i dati dei veicoli immatricolati e privi di assicurazione, di proprietà di soggetti residenti 
nel territorio comunale, registrati nella banca dati della Direzione generale della motorizzazione, l'accesso alla quale è disciplinato 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, n. 634, siano accessibili ai comuni e ai 
soggetti di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, del citato codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992.
2-bis. Le compagnie di assicurazione rilasciano in ogni caso attestazione dell'avvenuta stipula del contratto e del pagamento del 
relativo premio entro i termini stabiliti, e la relativa semplice esibizione da parte del proprietario del veicolo, o di chi altri ne ha 
interesse, prevale in ogni caso rispetto a quanto accertato o contestato per effetto delle previsioni contenute nei commi 1, 2 e 3.
3. La violazione dell'obbligo di assicurazione della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli può essere rilevata, 
dandone informazione agli automobilisti interessati, anche attraverso i dispositivi, le apparecchiature e i mezzi tecnici per il 
controllo del traffico e per il rilevamento a distanza delle violazioni delle norme di circolazione, approvati o omologati ai sensi 
dell'articolo 45, comma 6, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, 
attraverso i dispositivi e le apparecchiature per il controllo a distanza dell'accesso nelle zone a traffico limitato, nonché attraverso 
altri sistemi per la registrazione del transito dei veicoli sulle autostrade o sulle strade sottoposte a pedaggio. La violazione deve 
essere documentata con sistemi fotografici, di ripresa video o analoghi che, nel rispetto delle esigenze correlate alla tutela della 
riservatezza personale, consentano di accertare, anche in momenti successivi, lo svolgimento dei fatti costituenti illecito 
amministrativo, nonché i dati di immatricolazione del veicolo ovvero il responsabile della circolazione. Qualora siano utilizzati i 
dispositivi, le apparecchiature o i mezzi tecnici di cui al presente comma, non vi è l'obbligo di contestazione immediata. Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentiti 
l'ISVAP e, per i profili di tutela della riservatezza, il Garante per la protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche dei 
predetti sistemi di rilevamento a distanza, nell'ambito di quelli di cui al primo periodo, e sono stabilite le modalità di attuazione 
del presente comma, prevedendo a tal fine anche protocolli d'intesa con i comuni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.
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coli immatricolati e privi di assicurazione, di proprietà 
di soggetti residenti nel territorio comunale, registrati 
nella banca dati della Direzione generale della moto-
rizzazione, l'accesso alla quale è disciplinato dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 settembre 1994, n. 634, siano accessibili ai co-
muni e ai soggetti di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, 
del citato codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992».

ARTICOLO 11
Accertamento delle violazioni 

della velocità nella navigazione 
1. In considerazione dell'esigenza della salvaguardia 

di Venezia e della sua laguna, per l'accertamento 
dell'inosservanza dei limiti di velocità nelle vie d'acqua 
di cui all'articolo 1 della legge 5 marzo 1963, n. 366, 
possono essere utilizzate, anche per la determinazione 
della velocità media su tratti determinati, apparecchia-
ture di rilevamento approvate od omologate dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti o da idoneo 
ente dallo stesso vigilato.

2. In via sperimentale, nelle more della conclusione 
della procedura di approvazione od omologazione, 
per un periodo di ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, possono essere 
utilizzate apparecchiature di rilevamento della velocità 
di navigazione, previa istanza al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti corredata di una relazione 
tecnica e delle certificazioni di enti riconosciuti o di 
laboratori autorizzati, attestanti le prove alle quali le 
apparecchiature sono state sottoposte, nonché di ogni 
altro elemento idoneo a dimostrare l'utilità e l'efficien-
za delle stesse.

3. Al valore della velocità rilevato mediante le appa-
recchiature di cui ai commi 1 e 2 si applica una ridu-
zione pari al 10 per cento con un minimo di 2 chilo-
metri orari, che comprende anche la tolleranza stru-
mentale.

4. Gli organi accertatori possono utilizzare le appa-
recchiature di cui al presente articolo anche senza la 
presenza o il diretto intervento degli agenti preposti, 
purché la violazione sia documentata con sistemi foto-
grafici, videografici o analoghi che, nel rispetto della 
riservatezza dei dati personali, consentano di accerta-
re, anche successiva mente, i fatti, le circostanze e il 
responsabile dell'illecito amministrativo, compresi i 
dati identificativi del mezzo nautico.

5. Al fine dell'accertamento e della contestazione 
delle violazioni di cui al presente articolo e dell'irro-
gazione delle relative sanzioni si applicano le dispo-
sizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. L'uti-
lizzo delle apparecchiature di cui ai commi 1 e 2 è 
reso noto al pubblico esclusivamente mediante pre-
visione nei provvedimenti che fissano i limiti di ve-
locità.

ARTICOLO 12
Campagne di richiamo

1. Dopo l'articolo 80 del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito il 
seguente:

«Art. 80-bis (Campagne di richiamo di sicurezza). - 
1. I costruttori dei veicoli, in conformità agli obblighi 
derivanti dalla normativa nazionale e dell'Unione eu-
ropea, garantiscono l'immediata adozione di adeguate 
misure correttive e di informazione in relazione alla 
totalità dei veicoli di categoria M, N e O che hanno im-
messo sul mercato o hanno immatricolato o che sono 
entrati in circolazione nel territorio nazionale o 
dell'Unione europea, per i quali sia stata valutata la 
presenza di un rischio grave per la salute o la sicurez-
za delle persone. Le misure correttive devono garantire 
che il veicolo non presenti più tale rischio; i costruttori 
devono altresì svolgere una puntuale e diligente attivi-
tà di informazione dei proprietari o utilizzatori dei vei-
coli interessati, quali risultanti dall'archivio nazionale 
dei veicoli di cui all'articolo 226, commi 5 e seguenti.

2. Il costruttore che, avendo provveduto agli adem-
pimenti di cui al comma 1, dopo ventiquattro mesi 
dall'avvio della campagna di richiamo per l'adozione di 
misure correttive, riscontri che ad un veicolo non sia-
no stati ancora apportati i necessari adeguamenti ha 
l'obbligo di inserire i relativi dati nell'elenco telematico, 
istituito presso la Direzione generale per la motorizza-
zione del Dipartimento per i trasporti e la navigazione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e di 
provvedere al suo aggiornamento.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il costruttore che 
omette di adottare le misure correttive, di informazione 
e di inserimento e aggiornamento dei dati nell'elenco te-
lematico prescritte ai sensi dei commi 1 e 2 è soggetto, 
per ciascuna misura non adottata, alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 10.000 a euro 60.000.

4. Con provvedimento della Direzione generale per 
la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, da adottare entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono disciplinate le modalità di accesso all'elenco tele-
matico di cui al comma 2 da parte degli operatori au-
torizzati e di consultazione da parte degli organi di po-
lizia e degli utenti.

5. Chiunque circola con un veicolo presente nell'elen-
co telematico di cui al comma 2 è soggetto alla discipli-
na sanzionatoria di cui all'articolo 80, comma 14».

ARTICOLO 13
Disposizioni concernenti lo svolgimento di operazioni in 

materia di motorizzazione e il controllo sulle officine 
concessionarie del servizio di revisione dei veicoli a mo-
tore

1. All'articolo 19 della legge 1° dicembre 1986, n. 
870 9 , sono apportate le seguenti modificazioni:

9 L'articolo 19 della legge 879/1986 (Misure urgenti straordinarie per i servizi della Direzione generale della motorizzazione civile 
e dei trasporti in concessione del Ministero dei trasporti), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. Le operazioni di cui ai numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12) della tabella 3 allegata alla presente legge possono essere 
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a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Le operazioni di cui ai numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 

8), 9), 10), 11) e 12) della tabella 3 allegata alla presente 
legge possono essere effettuate, a richiesta degli inte-
ressati, presso le sedi da essi predisposte, con spese 
interamente a loro carico. Al personale incaricato delle 
operazioni di cui al presente comma, con funzione di 
titolare dell'attività, sono corrisposti i seguenti importi 
onnicomprensivi:

a) euro 350 lordi per ogni giornata completa di ope-
razioni, comprensiva delle sedute antimeridiana e po-
meridiana;

b) euro 175 lordi per ogni giornata di operazioni, 
svolta in singola seduta antimeridiana o pomeridiana;

c) euro 100 a titolo di rimborso forfetario delle spese 
di trasferta per ogni giornata o frazione di giornata di 
attività, ivi compreso il rimborso delle spese per l'uti-
lizzo del proprio mezzo di trasporto cui il personale 
sia autorizzato »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1-bis. Al personale eventualmente incaricato 

dell'esecuzione di funzioni ausiliarie e di supporto al 
titolare dell'attività, con conseguente incremento del 

numero delle operazioni compiute in ogni giornata 
completa o singola seduta antimeridiana o pomeridia-
na, è corrisposto il 40 per cento degli importi di cui al 
comma 1, lettere a) e b), nonché il rimborso delle spese 
di cui al comma 1, lettera c).

1-ter. Qualora le operazioni siano eseguite in orario 
di servizio antimeridiano, al personale incaricato 
dell'attività, quale titolare o con funzione di supporto, 
è corrisposta la sola quota riferita al rimborso forfeta-
rio delle spese di trasferta di cui al comma 1, lettera c). 
Nel caso in cui le operazioni siano eseguite in orario 
pomeridiano con parziale impegno dell'orario di servi-
zio, al personale incaricato dell'attività, quale titolare o 
con funzione di supporto, è corrisposta la quota di cui 
al comma 1, lettera c), riferita al rimborso forfetario 
delle spese di trasferta, oltre al 50 per cento della quo-
ta di competenza di cui ai commi 1, lettera b), e 1-bis.

1-quater. Gli oneri derivanti dalla remunerazione 
delle attività di cui ai commi 1-bis e 1-ter sono posti 
interamente a carico dei soggetti richiedenti.

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1, 1-bis 
e 1-ter si applicano anche all'esercizio delle attività 
ispettive e di vigilanza disposte dai competenti uffici 

effettuate, a richiesta degli interessati, presso le sedi da essi predisposte, con spese interamente a loro carico. Al personale 
incaricato delle operazioni di cui al presente comma, con funzione di titolare dell'attività, sono corrisposti i seguenti importi 
onnicomprensivi:
a) euro 350 lordi per ogni giornata completa di operazioni, comprensiva delle sedute antimeridiana e pomeridiana;
b) euro 175 lordi per ogni giornata di operazioni, svolta in singola seduta antimeridiana o pomeridiana;
c) euro 100 a titolo di rimborso forfetario delle spese di trasferta per ogni giornata o frazione di giornata di attività, ivi compreso 
il rimborso delle spese per l'utilizzo del proprio mezzo di trasporto cui il personale sia autorizzato.
1-bis. Al personale eventualmente incaricato dell'esecuzione di funzioni ausiliarie e di supporto al titolare dell'attività, con 
conseguente incremento del numero delle operazioni compiute in ogni giornata completa o singola seduta antimeridiana o 
pomeridiana, è corrisposto il 40 per cento degli importi di cui al comma 1, lettere a) e b), nonché il rimborso delle spese di cui al 
comma 1, lettera c).
1-ter. Qualora le operazioni siano eseguite in orario di servizio antimeridiano, al personale incaricato dell'attività, quale titolare o 
con funzione di supporto, è corrisposta la sola quota riferita al rimborso forfetario delle spese di trasferta di cui al comma 1, 
lettera c). Nel caso in cui le operazioni siano eseguite in orario pomeridiano con parziale impegno dell'orario di servizio, al 
personale incaricato dell'attività, quale titolare o con funzione di supporto, è corrisposta la quota di cui al comma 1, lettera c), 
riferita al rimborso forfetario delle spese di trasferta, oltre al 50 per cento della quota di competenza di cui ai commi 1, lettera b), 
e 1-bis.
1-quater. Gli oneri derivanti dalla remunerazione delle attività di cui ai commi 1-bis e 1-ter sono posti interamente a carico dei 
soggetti richiedenti.
1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1, 1-bis e 1-ter si applicano anche all'esercizio delle attività ispettive e di vigilanza 
disposte dai competenti uffici della motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
1-sexies. Gli oneri derivanti dalla remunerazione delle attività di cui al comma 1-quinquies sono posti interamente a carico dei 
soggetti destinatari delle attività ispettive e di vigilanza.
2. abrogato
3. abrogato
4. abrogato
5. abrogato
6. Per le operazioni elencate nella suddetta tabella 3 -- ad esclusione di quelle di cui ai numeri 5) e 6) -- le corrispondenti tariffe 
sono maggiorate del 50 per cento nel caso che le operazioni stesse vengano richieste con carattere d'urgenza e siano effettuate, 
entro tre giorni decorrenti dalla data della richiesta, con prestazioni, ove occorra, oltre il normale orario di ufficio.
7. Gli importi di dette maggiorazioni debbono essere versati dagli interessati in conto corrente postale ed affluiscono alle entrate 
dello Stato con imputazione ad apposito capitolo del Ministero dei trasporti per l'ammodernamento e miglioramento dei servizi 
dell'amministrazione.
8. In sede di accordo di comparto, gli importi derivanti dalle entrate di cui alla presente legge, con esclusione di quelle di cui al 
precedente comma, saranno utilizzati parzialmente, e comunque in misura non superiore a 24 miliardi per ogni anno, per 
maggiorazioni del compenso incentivante, collegato alla professionalità, al personale in servizio presso la Direzione generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, in relazione all'accertato aumento della produttività dei servizi.
9. Tali maggiorazioni competono anche al personale dirigenziale ed a quello delle qualifiche ad esaurimento di ispettore generale 
e di direttore di divisione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.
10. Il Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro del tesoro, può con proprio decreto disporre la corresponsione al personale 
della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione di un acconto pari a tre quinti della somma di 
cui ai precedenti commi 8 e 9 con parametrazione ai livelli stipendiali in atto goduti dal personale.
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della motorizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti.

1-sexies. Gli oneri derivanti dalla remunerazione 
delle attività di cui al comma 1-quinquies sono posti 
interamente a carico dei soggetti destinatari delle atti-
vità ispettive e di vigilanza»;

c) i commi 2, 3, 4 e 5 sono abrogati.
2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, sentite le organizzazioni sindacali, con 
l'obiettivo di massimizzare il livello del servizio reso 
all'utenza, è disciplinato il numero delle operazioni che 
compongono ogni giornata completa od ogni seduta 
antimeridiana o pomeridiana.

3. All'articolo 80 del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il comma 10 è 
sostituito dal seguente:

«10. Il Dipartimento competente del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti effettua periodici controlli 
sulle officine delle imprese di cui al comma 8 e con-
trolli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revi-
sione presso le medesime. I predetti controlli sono ef-
fettuati da personale del medesimo Dipartimento, abi-
litato all'esecuzione delle operazioni di revisione sui 
veicoli ai sensi dell'articolo 81 del presente codice e re-
munerato ai sensi dell'articolo 19, comma 1-quinquies, 
della legge 1° dicembre 1986, n. 870. A tal fine, con il 
decreto di cui al comma 12 del presente articolo sono 
altresì determinati gli importi, a carico delle officine, 
che affluiscono all'apposito capitolo di pertinenza del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. La man-
cata corresponsione di tali importi comporta l'applica-
zione delle sanzioni di cui al comma 15».

4. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 80, com-
ma 10, del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, come sostituito dal comma 3 del presente 
articolo, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, sono determinati gli importi dovuti dai 
soggetti destinatari delle attività ispettive e di vigilanza 
ai sensi dell'articolo 19, comma 1-sexies, della legge 1° 
dicembre 1986, n. 870, introdotto dal comma 1 del 
presente articolo, e le relative modalità di versamento 
all'entrata del bilancio dello Stato ai fini della successi-
va riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa.

5. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a 
decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in 
vigore del decreto previsto dal comma 2.

6. Alla tabella III.1 (Art. 242 - Accertamenti tecnici) 
allegata al titolo III del regolamento di esecuzione e di 
attuazione del codice della strada, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, 
nella colonna: «Accertamenti consentiti», le parole: 
«Lettere d), e) », ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «Lettere c), d), e) ».

Titolo II
Micromobilità

CAPO I
Dei veicoli destinati alla micromobilità elettrica

ARTICOLO 14
Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n. 160,

 in materia di monopattini e altri dispositivi 
1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 

160 10 , sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 75, la lettera a) è sostituita dalla se-

guente:

10 L'articolo 1 della legge 160/2019 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
75. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica possiedono i seguenti requisiti:
a) le caratteristiche tecnico-costruttive definite con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
b) assenza di posti a sedere;
c) motore elettrico di potenza nominale continua non superiore a 0,50 kW;
d) segnalatore acustico;
e) regolatore di velocità configurabile in funzione dei limiti di cui al comma 75-quaterdecies;
f) la marcatura ‘CE' prevista dalla direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006.
75-bis. A decorrere dal 30 settembre 2022, i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica commercializzati in Italia 
devono essere dotati di indicatori luminosi di svolta e di freno su entrambe le ruote. I monopattini a propulsione prevalentemente 
elettrica già in circolazione prima di tale data devono essere adeguati alle prescrizioni del primo periodo entro il 1° gennaio 2024.
75-ter. Fermo restando quanto previsto dai commi da 75 a 75-vicies bis, i servizi di noleggio dei monopattini a propulsione 
prevalentemente elettrica, anche in modalità free-floating, possono essere attivati esclusivamente con apposita deliberazione 
della Giunta comunale, nella quale devono essere previsti, oltre al numero delle licenze attivabili e al numero massimo dei 
dispositivi in circolazione:
a) l'obbligo di copertura assicurativa per lo svolgimento del servizio stesso;
b) le modalità di sosta consentite per i dispositivi interessati;
c) le eventuali limitazioni alla circolazione in determinate aree della città, imponendo al gestore del servizio l'installazione 
obbligatoria di sistemi automatici che impediscano il funzionamento dei monopattini al di fuori di tali aree.
75-quater. È vietata la circolazione ai monopattini a motore con requisiti diversi da quelli di cui al comma 75. È altresì vietata la 
circolazione dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica privi del contrassegno di cui al comma 75-vicies quater, con 
contrassegno non visibile, alterato o contraffatto ovvero privi della copertura assicurativa di cui al comma 75-vicies quinquies.
75-quinquies. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica, per quanto non previsto dai commi da 75 a 75-vicies 
quinquies, sono equiparati ai velocipedi.
75-sexies. Da mezz'ora dopo il tramonto, durante tutto il periodo dell'oscurità, e di giorno, qualora le condizioni di visibilità lo 
richiedano, i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica possono circolare su strada pubblica solo se provvisti 
anteriormente di luce bianca o gialla fissa e posteriormente di luce rossa fissa, entrambe accese e ben funzionanti. I monopattini 
elettrici sono altresì dotati posteriormente di catadiottri rossi.
75-septies. Da mezz'ora dopo il tramonto, durante tutto il periodo dell'oscurità, il conducente del monopattino a propulsione 
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« a) le caratteristiche tecnico-costruttive definite 
con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»;

b) al comma 75-ter, lettera c), sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, imponendo al gestore del servizio 
l'installazione obbligatoria di sistemi automatici che 

prevalentemente elettrica deve circolare indossando il giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad alta visibilità, di cui al comma 4-
ter dell'articolo 162 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
75-octies. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica possono essere condotti solo da utilizzatori che abbiano 
compiuto il quattordicesimo anno di età.
75-novies. I conducenti dei monopattini hanno l'obbligo di indossare un idoneo casco protettivo conforme alle norme tecniche 
armonizzate UNI EN 1078 o UNI EN 1080.
75-decies. È vietato trasportare altre persone, oggetti o animali, di trainare veicoli, di condurre animali e di farsi trainare da un 
altro veicolo.
75-undecies. È vietata la circolazione dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica sui marciapiedi. Sui marciapiedi è 
consentita esclusivamente la conduzione a mano dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica. È altresì vietato 
circolare contromano.
75-duodecies. I conducenti dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica devono avere libero l'uso delle braccia e delle 
mani e reggere il manubrio sempre con entrambe le mani, salvo che sia necessario segnalare la manovra di svolta sui mezzi privi 
di indicatori di direzione.
75-terdecies. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica possono circolare solo su strade urbane con limite di velocità 
non superiore a 50 km/h.
75-quaterdecies. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica non possono superare il limite di velocità di 6 km/h 
quando circolano nelle aree pedonali. Non possono superare il limite di 20 km/h in tutti gli altri casi di circolazione di cui al 
comma 75-terdecies.
75-quinquiesdecies. È vietata la sosta dei monopattini sul marciapiede. I comuni, a condizione che il marciapiede, per dimensione 
e caratteristiche, lo consenta, possono individuare con ordinanza aree di sosta riservate ai monopattini anche sul marciapiede, 
purché nella parte rimanente dello stesso sia assicurata la regolare e sicura circolazione dei pedoni e delle persone con disabilità. 
Tale utilizzo deve essere indicato con la prescritta segnaletica verticale e orizzontale. Le aree di sosta riservate ai monopattini 
possono essere prive di segnaletica orizzontale e verticale, purché le coordinate GPS della loro localizzazione siano consultabili 
pubblicamente nel sito internet istituzionale del comune. Ai monopattini a propulsione prevalentemente elettrica è comunque 
consentita la sosta negli stalli riservati ai velocipedi, ai ciclomotori e ai motoveicoli.
75-sexiesdecies. Gli operatori di noleggio di monopattini elettrici, al fine di prevenire la pratica diffusa del parcheggio irregolare 
dei loro mezzi, devono altresì prevedere l'obbligo di acquisizione della fotografia, al termine di ogni noleggio, dalla quale si 
desuma chiaramente la posizione dello stesso nella pubblica via.
75-septiesdecies. Gli operatori di noleggio di monopattini elettrici sono tenuti ad organizzare, in accordo con i comuni nei quali 
operano, adeguate campagne informative sull'uso corretto del monopattino elettrico e ad inserire nelle applicazioni digitali per il 
noleggio le regole fondamentali, impiegando tutti gli strumenti tecnologici utili a favorire il rispetto delle regole.
75 -duodevicies. Chiunque viola le disposizioni di cui ai commi da 75-sexies a 75-quaterdecies è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 50 a euro 250.
75-undevicies. Chiunque circola con un monopattino a motore avente requisiti diversi da quelli di cui al comma 75 ovvero con un 
monopattino a propulsione prevalentemente elettrica violando le disposizioni del comma 75-bis è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 200 a euro 800. Chiunque circola con un monopattino a propulsione 
prevalentemente elettrica violando le disposizioni del comma 75-quater, secondo periodo, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a euro 400. La sanzione di cui al secondo periodo si applica anche in 
caso di circolazione con un monopattino a propulsione prevalentemente elettrica per il quale non è stata comunicata la variazione 
di residenza o di sede del proprietario ai sensi del comma 75-vicies quater.
75-vicies. Alla violazione delle disposizioni di cui al comma 75-quater consegue la sanzione amministrativa accessoria della 
confisca del monopattino, ai sensi delle disposizioni del titolo VI, capo I, sezione II, del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, quando il monopattino ha un motore termico o un motore elettrico avente potenza nominale 
continua superiore a 1 kW.
75-vicies semel. Nei casi di violazione della disposizione di cui al comma 75-quinquiesdecies si applica la sanzione di cui 
all'articolo 158, comma 5, del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, prevista per i ciclomotori e i motoveicoli.
75-vicies bis. Ai fini delle sanzioni di cui alle disposizioni dei commi da 75 a 75-vicies quinquies si applicano le disposizioni del 
titolo VI del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Si considerano in circolazione i veicoli o i dispositivi di 
mobilità personale che sono condotti nelle aree e negli spazi individuati dal medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 285 
del 1992.
75-vicies ter. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, in collaborazione con il Ministero dell'interno e con il 
Ministero dello sviluppo economico, avvia apposita istruttoria finalizzata alla verifica della necessità dell'introduzione dell'obbligo 
di assicurazione sulla responsabilità civile per i danni a terzi derivanti dalla circolazione dei monopattini elettrici. Il Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili trasmette alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sugli esiti dell'attività 
istruttoria di cui al primo periodo entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
75-vicies quater. I proprietari dei monopattini a propulsione prevalentemente elettrica hanno l'obbligo di chiedere il rilascio di 
apposito contrassegno identificativo adesivo, plastificato e non rimovibile, stampato dall'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato 
secondo le modalità previste con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle 
finanze, che stabilisce altresì il prezzo di vendita dei contrassegni, da versare all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva 
riassegnazione alla spesa, da destinare a compensazione del costo di produzione con una quota di maggiorazione da utilizzare 
esclusivamente per le attività previste dall'articolo 208, comma 2, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. I criteri e le modalità per la stampa e la vendita dei contrassegni nonché i criteri di formazione delle specifiche 
combinazioni alfanumeriche sono stabiliti dal Dipartimento competente del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 
Ministero dell'interno, al fine di assicurare la tutela degli interessi dell'ordine pubblico. La specifica combinazione alfanumerica 
univoca da stampare sul supporto è generata dal Dipartimento competente del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
tramite un applicativo informatico dedicato. L'archivio nazionale dei veicoli, di cui all'articolo 225, comma 1, lettera b), del citato 
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impediscano il funzionamento dei monopattini al di 
fuori di tali aree»;

c) al comma 75-quater è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: «È altresì vietata la circolazione dei mono-
pattini a propulsione prevalentemente elettrica privi 
del contrassegno di cui al comma 75-vicies quater, con 
contrassegno non visibile, alterato o contraffatto ovve-
ro privi della copertura assicurativa di cui al comma 
75-vicies quinquies »;

d) al comma 75-quinquies, le parole: «75-vicies ter » 
sono sostituite dalle seguenti: «75-vicies quinquies »;

e) al comma 75-novies, le parole: «I conducenti di 
età inferiore a diciotto anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «I conducenti dei monopattini»;

f) al comma 75-undecies, terzo periodo, le parole: «, 
salvo che nelle strade con doppio senso ciclabile» sono 
soppresse;

g) il comma 75-terdecies è sostituito dal seguente: 
«75-terdecies. I monopattini a propulsione prevalente-
mente elettrica possono circolare solo su strade urba-
ne con limite di velocità non superiore a 50 km/h»;

h) il comma 75-quinquiesdecies è sostituito dal se-
guente:

«75-quinquiesdecies. È vietata la sosta dei monopat-
tini sul marciapiede. I comuni, a condizione che il mar-
ciapiede, per dimensione e caratteristiche, lo consenta, 
possono individuare con ordinanza aree di sosta riser-
vate ai monopattini anche sul marciapiede, purché nel-
la parte rimanente dello stesso sia assicurata la regolare 
e sicura circolazione dei pedoni e delle persone con di-
sabilità. Tale utilizzo deve essere indicato con la pre-
scritta segnaletica verticale e orizzontale. Le aree di so-
sta riservate ai monopattini possono essere prive di se-
gnaletica orizzontale e verticale, purché le coordinate 
GPS della loro localizzazione siano consultabili pubbli-
camente nel sito internet istituzionale del comune. Ai 
monopattini a propulsione prevalentemente elettrica è 
comunque consentita la sosta negli stalli riservati ai ve-
locipedi, ai ciclomotori e ai motoveicoli»;

i) il comma 75-undevicies è sostituito dal seguente:
«75-undevicies. Chiunque circola con un monopatti-

no a motore avente requisiti diversi da quelli di cui al 
comma 75 ovvero con un monopattino a propulsione 
prevalentemente elettrica violando le disposizioni del 
comma 75-bis è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 200 a euro 800. 
Chiunque circola con un monopattino a propulsione 
prevalentemente elettrica violando le disposizioni del 
comma 75-quater, secondo periodo, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 100 a euro 400. La sanzione di cui al se-

condo periodo si applica anche in caso di circolazione 
con un monopattino a propulsione prevalentemente 
elettrica per il quale non è stata comunicata la varia-
zione di residenza o di sede del proprietario ai sensi 
del comma 75-vicies quater »;

l) al comma 75-vicies bis, le parole: «di cui alle di-
sposizioni dei commi da 75 a 75-vicies semel » sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui alle disposizioni dei 
commi da 75 a 75-vicies quinquies »;

m) dopo il comma 75-vicies ter sono inseriti i se-
guenti:

«75-vicies quater. I proprietari dei monopattini a pro-
pulsione prevalentemente elettrica hanno l'obbligo di 
chiedere il rilascio di apposito contrassegno identificati-
vo adesivo, plastificato e non rimovibile, stampato 
dall'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato secondo le 
modalità previste con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, che stabilisce altresì il prezzo di 
vendita dei contrassegni, da versare all'entrata del bi-
lancio dello Stato per la successiva riassegnazione alla 
spesa, da destinare a compensazione del costo di pro-
duzione con una quota di maggiorazione da utilizzare 
esclusivamente per le attività previste dall'articolo 208, 
comma 2, del codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285. I criteri e le modalità per 
la stampa e la vendita dei contrassegni nonché i criteri 
di formazione delle specifiche combinazioni alfanume-
riche sono stabiliti dal Dipartimento competente del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Mi-
nistero dell'interno, al fine di assicurare la tutela degli 
interessi dell'ordine pubblico. La specifica combinazio-
ne alfanumerica univoca da stampare sul supporto è 
generata dal Dipartimento competente del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti tramite un applicativo 
informatico dedicato. L'archivio nazionale dei veicoli, di 
cui all'articolo 225, comma 1, lettera b), del citato codice 
di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, tiene nota 
della combinazione alfanumerica rilasciata e dei dati 
anagrafici del proprietario del monopattino a questa as-
sociato. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque 
abusivamente produce o distribuisce i contrassegni di 
cui al presente comma si applicano le sanzioni previste 
dall'articolo 101, commi 5 e 6, del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 285 del 1992. Il contrassegno deve 
essere esposto in modo visibile. Il proprietario ha l'ob-
bligo di comunicare il cambiamento della residenza o 
della sede secondo le disposizioni dell'articolo 97, com-
ma 3-bis, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 
285 del 1992, in quanto compatibili.

75-vicies quinquies. I monopattini a propulsione 

codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, tiene nota della combinazione alfanumerica rilasciata e dei dati anagrafici del 
proprietario del monopattino a questa associato. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque abusivamente produce o 
distribuisce i contrassegni di cui al presente comma si applicano le sanzioni previste dall'articolo 101, commi 5 e 6, del citato 
codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992. Il contrassegno deve essere esposto in modo visibile. Il proprietario ha 
l'obbligo di comunicare il cambiamento della residenza o della sede secondo le disposizioni dell'articolo 97, comma 3-bis, del 
citato codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, in quanto compatibili.
75-vicies quinquies. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica non possono essere posti in circolazione se non sono 
coperti dall'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi prevista dall'articolo 2054 del codice civile. Si applicano le 
disposizioni del titolo X del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
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prevalentemente elettrica non possono essere posti in 
circolazione se non sono coperti dall'assicurazione per 
la responsabilità civile verso terzi prevista dall'articolo 
2054 del codice civile. Si applicano le disposizioni del 
titolo X del codice delle assicurazioni private, di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209».

2. Chiunque circola con un dispositivo di micro-
mobilità elettrica, diverso dai monopattini, avente ca-
ratteristiche tecniche e costruttive non conformi a 
quelle definite con apposito decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, ovvero fuori dell'ambito 
territoriale della sperimentazione di cui al medesimo 
decreto, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 200 a euro 800. 
Alla violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della confisca del dispositivo, ai sensi del 
titolo VI, capo I, sezione II, del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, quan-
do il dispositivo ha un motore termico o un motore 
elettrico avente potenza nominale continua superiore 
a 1 kW.

CAPO II
Delle regole di circolazione

ARTICOLO 15
Modifiche alla disciplina della ciclabilità

1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all'articolo 2, comma 3, la lettera E-bis è sostituita 
dalla seguente:

«E-bis - Strada urbana ciclabile: strada urbana ad 
unica carreggiata, con limite di velocità non superiore 
a 30 km/h, definita da apposita segnaletica verticale, 
con priorità per i velocipedi»;

b) all'articolo 3, comma 1:
1) il numero 7-bis) è abrogato;
2) il numero 12-bis) è sostituito dal seguente:
«12-bis) Corsia ciclabile: parte longitudinale della 

carreggiata, posta a destra, idonea a favorire la circola-
zione dei velocipedi sulle strade, anche in modo pro-
miscuo con la circolazione degli altri veicoli nello stes-
so senso di marcia, nei soli casi in cui non sia possibile 
l'inserimento di una pista ciclabile»;

3) il numero 12-ter) è sostituito dal seguente:
«12-ter) Corsia ciclabile per doppio senso ciclabile: 

parte longitudinale della carreggiata di strade urbane 
idonea alla circolazione dei soli velocipedi in direzione 
opposta all'unica direzione consentita a tutti i veicoli»;

4) al numero 53-bis), dopo la parola: «ciclisti» sono 
inserite le seguenti: «, conducenti di ciclomotori e di 
motocicli»;

5) dopo il numero 54) è inserito il seguente:
«54-bis) Zona ciclabile: zona urbana in cui vigono 

particolari regole di circolazione con priorità per i ve-
locipedi, delimitata lungo le vie di accesso dagli appo-
siti segnali di inizio e fine»;

6) dopo il numero 55) è inserito il seguente:
«55-bis) Zona di attestamento ciclabile: tratto di car-

reggiata compreso tra due linee di arresto, destinato 

all'accumulo e alla manovra dei velocipedi in attesa di 
via libera»;

c) all'articolo 7:
1) al comma 1:
1.1) alla lettera i), dopo le parole: «riservare strade» 

sono inserite le seguenti: «o singole corsie»;
1.2) la lettera i-bis) è sostituita dalla seguente:
«i-bis) consentire su determinate strade a senso uni-

co di marcia, ove il limite massimo di velocità sia infe-
riore o uguale a 30 km/h, la circolazione dei velocipe-
di in senso opposto, attraverso la realizzazione di cor-
sie ciclabili per doppio senso ciclabile, nei soli casi in 
cui non sia possibile l'inserimento di piste ciclabili»;

1.3) la lettera i-ter) è abrogata;
1.4) è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
«i-quater) istituire la zona di attestamento ciclabile, 

in determinate intersezioni semaforizzate su strade 
con una corsia per senso di marcia e con velocità con-
sentita inferiore o uguale a 50 km/h e nelle quali è 
presente una pista ciclabile laterale, di norma a destra, 
o una corsia ciclabile»;

2) dopo il comma 11-bis è inserito il seguente:
«11-ter. I comuni provvedono a delimitare le zone 

ciclabili, in cui può essere limitata o esclusa la circola-
zione di alcune categorie di veicoli, sono realizzate mi-
sure di moderazione del traffico e non è consentito su-
perare il limite di velocità di 30 km/h»;

d) all'articolo 40, dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

«5-bis. Nella zona di attestamento ciclabile, la prima 
striscia trasversale continua, nel senso di marcia, indi-
ca il limite prima del quale i conducenti dei veicoli di-
versi dai velocipedi hanno l'obbligo di fermarsi mentre 
la seconda striscia indica il limite per i soli velocipedi, 
ai fini del rispetto delle prescrizioni semaforiche»;

e) all'articolo 68, il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. I dispositivi di segnalazione di cui al comma 1, 

lettera c), devono essere presenti e funzionanti secon-
do quanto previsto dall'articolo 152, comma 1»;

f) all'articolo 143, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. La disposizione del comma 2 non si applica 
ai velocipedi nelle zone di attestamento ciclabili, nelle 
strade urbane ciclabili e nelle zone ciclabili, in cui i ve-
locipedi possono occupare qualunque posizione sulla 
carreggiata. Nelle corsie ciclabili i velocipedi devono 
occupare la parte più esterna della corsia»;

g) all'articolo 145:
1) il comma 4-bis è sostituito dal seguente:
«4-bis. Nelle aree pedonali, nelle strade urbane ci-

clabili e nelle zone ciclabili i conducenti dei veicoli a 
motore ammessi alla circolazione, nel rispetto delle re-
gole generali della precedenza, devono prestare parti-
colare attenzione ai pedoni e ai ciclisti»;

2) il comma 4-ter è sostituito dal seguente:
«4-ter. I conducenti dei veicoli a motore devono da-

re la precedenza ai velocipedi circolanti sulle corsie ci-
clabili delimitate da striscia discontinua»;

h) all'articolo 148, il comma 9-bis è sostituito dal se-
guente:

«9-bis. Il sorpasso dei velocipedi da parte dei veicoli 
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a motore deve essere effettuato con adeguato distan-
ziamento laterale in funzione della velocità rispettiva e 
dell'ingombro del veicolo a motore, per tener conto 
della ridotta stabilità dei velocipedi, mantenendo, ove 
le condizioni della strada lo consentano, la distanza di 
sicurezza di almeno 1,5 metri. Chiunque viola le dispo-
sizioni del presente comma è soggetto alle sanzioni 
amministrative di cui al comma 16, primo periodo»;

i) all'articolo 150, il comma 2-bis è abrogato;
l) all'articolo 153, comma 1, primo periodo, le parole: 

«a motore» sono soppresse;
m) all'articolo 154:
1) al comma 2 sono aggiunte, infine, le seguenti pa-

role: «; dette segnalazioni non devono essere effettuate 
nella zona di attestamento ciclabile»;

2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3-bis. Ai conducenti di velocipedi è consentito 

cambiare direzione all'interno della zona di attesta-
mento ciclabile per compiere le manovre consentite, 
nella sola fase di rosso semaforico»;

n) all'articolo 182:
1) al comma 1-bis sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-

role: «, sugli itinerari ciclopedonali e nelle zone ciclabili»;
2) il comma 9-ter è abrogato;
o) all'articolo 208, comma 4, lettera c), le parole: «e 

ciclisti» sono sostituite dalle seguenti: «, ciclisti e con-
ducenti di ciclomotori e di motocicli».

2. Le condizioni per la realizzazione della corsia ci-
clabile di cui all'articolo 3, comma 1, numero 12-bis), 
del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, 
nonché la relativa segnaletica, in ambito sia urbano sia 
extraurbano, sono stabilite con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentita la Conferenza unificata di cui all'ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

ARTICOLO 16
Circolazione dei motocicli 

su autostrade e strade extraurbane principali
1. All'articolo 175 del codice della strada, di cui al de-

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 
2 è inserito il seguente:

«2-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 2, let-
tera a), sulle autostrade e sulle strade di cui al comma 1 è 
consentita la circolazione dei motocicli di cilindrata non 
inferiore a 120 centimetri cubici se a motore termico ov-
vero di potenza non inferiore a 6 kW se a motore elettri-
co solo se condotti da un soggetto maggiorenne».

Titolo III
Dei segnali e delle regole 

di comportamento in casi particolari

CAPO I
Dei passaggi a livello

ARTICOLO 17
Modifiche in materia di sicurezza

 dei passaggi a livello ferroviari
1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all'articolo 25, dopo il comma 1-quinquies è inse-
rito il seguente:

«1-sexies. Nel caso in cui l'attraversamento comporti 
un'altezza libera inferiore a quella minima prevista 
dalle norme per le costruzioni, il segnalamento, realiz-
zato secondo le modalità previste dal regolamento, de-
ve essere definito con apposita convenzione tra gli enti 
proprietari delle infrastrutture interessate dall'attraver-
samento stesso»;

b) all'articolo 40, comma 5, le parole: «o il segnale di 
“passaggio a livello”» sono soppresse e sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «nonché in corrispondenza 
dei passaggi a livello dotati di dispositivi luminosi o 
del segnale “fermarsi e dare precedenza”»;

c) all'articolo 44, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. In corrispondenza dei passaggi a livello 
sprovvisti di barriere o semibarriere può essere collo-
cato, sulla destra della strada, a cura e spese del gesto-
re della ferrovia, un dispositivo luminoso a due luci 
rosse lampeggianti alternativamente, che entra in fun-
zione, integrato da un dispositivo di segnalazione acu-
stica, per avvertire in tempo utile del passaggio del tre-
no. L'installazione di tali dispositivi è obbligatoria in 
caso di visibilità insufficiente»;

d) all'articolo 145, comma 7, le parole: «ferroviarie 
o» sono soppresse;

e) all'articolo 147:
1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. Prima di impegnare un passaggio a livello senza 

barriere o semibarriere e senza i dispositivi di segnala-
zione luminosa o acustica previsti dall'articolo 44, gli 
utenti della strada:

a) nei casi in cui la segnaletica indichi il solo obbligo 
di dare la precedenza, devono assicurarsi che nessun 
treno sia in vista e, in caso affermativo, attraversare 
rapidamente il passaggio a livello; in caso contrario 
devono fermarsi, prima della linea di arresto disconti-
nua, senza impegnare il passaggio a livello e riprende-
re la marcia dopo il passaggio del treno;

b) nei casi in cui la segnaletica indichi l'obbligo di 
fermarsi e dare la precedenza, devono fermarsi, in 
ogni caso, prima della linea di arresto continua e attra-
versare rapidamente il passaggio a livello solo nel caso 
in cui non vi sia alcun treno in vista»;

2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
«2-bis. Nel caso di passaggi a livello senza barriere o 

semibarriere dotati dei dispositivi di segnalazione lu-
minosa o acustica previsti dall'articolo 44, gli utenti 
della strada devono fermarsi prima della linea di arre-
sto continua qualora tali dispositivi siano in funzione»;

3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Gli utenti della strada non devono impegnare o 

attraversare un passaggio a livello protetto con barrie-
re o semibarriere quando:

a) le barriere o le semibarriere siano chiuse o in mo-
vimento di chiusura;

b) le barriere o le semibarriere siano in movimento 
di apertura;
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c) siano in funzione i dispositivi di segnalazione lu-
minosa o acustica previsti dall'articolo 44;

d) siano in funzione i mezzi sostitutivi delle barriere 
o semibarriere previsti dal medesimo articolo»;

4) al comma 3-bis, le parole: «dal comma 3» sono 
sostituite dalle seguenti: «dai commi 2-bis e 3, nel ca-
so in cui siano presenti i dispositivi di segnalazione lu-
minosa, » e le parole: «conformi alle caratteristiche 
specificate dall'articolo 192 del regolamento» sono so-
stituite dalle seguenti: «approvati od omologati dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti»;

5) dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:
«3-ter. L'accertamento delle violazioni delle disposi-

zioni di cui ai commi 2-bis e 3, nel caso in cui siano 
presenti i dispositivi di segnalazione luminosa, può es-
sere effettuato dopo almeno tre secondi dall'entrata in 
funzione dei medesimi dispositivi»;

6) al comma 4, dopo le parole: «Gli utenti della stra-
da» sono inserite le seguenti: «non devono impegnare 
un passaggio a livello quando non hanno la possibilità 
di proseguire e sgombrare in breve tempo l'attraversa-
mento e, in ogni caso,», dopo le parole: «arresto forza-
to del veicolo » sono inserite le seguenti: «o di intrap-
polamento tra le barriere,» e dopo le parole: «portarlo 
fuori dei binari» sono inserite le seguenti: «, eventual-
mente anche abbattendo le barriere,»;

7) il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5. Chiunque, in violazione delle disposizioni dei 

commi 2, 2-bis e 3, lettere a), c) e d), impegna o attra-
versa un passaggio a livello con o senza barriere o se-
mibarriere è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 200 a euro 800. La 
medesima sanzione si applica in caso di violazione 
delle disposizioni del comma 4, primo periodo. Chiun-
que, in violazione delle disposizioni del comma 3, let-
tera b), impegna o attraversa un passaggio a livello 
con barriere o semibarriere è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 
87 a euro 344»;

8) al comma 6, dopo le parole: «in una violazione di 
cui al comma 5» sono inserite le seguenti: «, primo e 
secondo periodo,»;

9) il comma 6-bis è sostituito dal seguente:
«6-bis. L'installazione dei dispositivi di cui al com-

ma 3-bis è consentita anche al gestore dell'infrastrut-
tura ferroviaria, a sue spese, previa convenzione con 
l'ente proprietario o gestore della strada».

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca. Gli enti gestori provvedono a tali adempimenti 
nell'ambito delle risorse ordinariamente finalizzate alla 
manutenzione.

ARTICOLO 18 
Disposizioni in materia di mobilità delle persone

 con disabilità visiva
1. All'articolo 41, comma 5, alinea, del codice della 

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Al fine 
di agevolare la mobilità delle persone con disabilità vi-
siva, gli attraversamenti pedonali semaforizzati posso-
no essere dotati di segnalazioni acustiche di indicazio-
ne dello stato di accensione delle luci nonché di guide 
tattili a pavimento idonee all'individuazione dei pali di 
sostegno delle lanterne semaforiche».

ARTICOLO 19
Disposizioni in materia di sicurezza

 delle gallerie ferroviarie
1. All'articolo 13, comma 17-bis, del decreto-legge 31 

dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21 11 , sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: «Nelle more dell'adozione del 
decreto di cui al primo periodo, in caso di incidente, i 
gestori assicurano, con oneri a proprio carico, l'acces-
sibilità in sicurezza delle gallerie di lunghezza superio-
re a 1.000 metri alle squadre di soccorso e ai vigili del 
fuoco, mediante la predisposizione di attrezzature, 

11 Il comma 17-bis dell'articolo 13 del Dl 183/2020 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di 
collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in 
materia di recesso del Regno Unito dall'Unione europea), come modificato 
17-bis. Al fine di assicurare l'omogeneità della normativa nazionale con quella dell'Unione europea in materia di requisiti e di 
sicurezza delle gallerie ferroviarie del sistema ferroviario, come definito dall'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
14 maggio 2019, n. 50, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con il Ministro 
dell'interno, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici e l'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 
infrastrutture stradali e autostradali, sono approvate apposite linee guida finalizzate a garantire un livello adeguato di sicurezza 
ferroviaria mediante specifiche prescrizioni tecniche di prevenzione e di protezione da applicare alle infrastrutture ferroviarie e ai 
veicoli da parte dei gestori e delle imprese ferroviarie, nonché a definire i tempi di adeguamento a dette prescrizioni da parte dei 
gestori e delle imprese ferroviarie. Il decreto di cui al primo periodo è notificato alla Commissione europea e all'Agenzia 
dell'Unione europea per le ferrovie, ai sensi dell'articolo 7, comma 4, del citato decreto legislativo n. 50 del 2019, ed è adottato 
entro trenta giorni dalla data di emissione del parere favorevole espresso dalla Commissione europea. Nelle more dell'entrata in 
vigore del decreto di cui al primo periodo e tenuto conto delle conseguenze derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-
19, sono differiti al 31 dicembre 2024 i termini previsti dagli articoli 3, comma 8, 10, comma 2, e 11, comma 4, del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 ottobre 2005, pubblicato nel supplemento ordinario n. 89 alla Gazzetta Ufficiale n. 
83 dell'8 aprile 2006. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al primo periodo, in caso di incidente, i gestori assicurano, con 
oneri a proprio carico, l'accessibilità in sicurezza delle gallerie di lunghezza superiore a 1.000 metri alle squadre di soccorso e ai 
vigili del fuoco, mediante la predisposizione di attrezzature, mezzi e dotazioni specialistiche idonei. A tal fine, sulla base 
dell'analisi e della ricognizione delle specifiche situazioni territoriali, i gestori predispongono, nell'ambito delle risorse disponibili 
per la gestione e la manutenzione della rete, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in collaborazione con il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il programma annuale recante le modalità operative di accesso in sicurezza delle squadre di 
soccorso e dei vigili del fuoco. Di tale programma i gestori informano annualmente il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e l'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali.
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mezzi e dotazioni specialistiche idonei. A tal fine, sulla 
base dell'analisi e della ricognizione delle specifiche si-
tuazioni territoriali, i gestori predispongono, nell'ambi-
to delle risorse disponibili per la gestione e la manu-
tenzione della rete, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, in collaborazione con il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il programma an-
nuale recante le modalità operative di accesso in sicu-
rezza delle squadre di soccorso e dei vigili del fuoco. 
Di tale programma i gestori informano annualmente il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e l'Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infra-
strutture stradali e autostradali».

CAPO II
Auto di sicurezza - safety car, pannelli con valore pre-

scrittivo e osservanza rigorosa dell'obbligo di cir-
colazione a destra

ARTICOLO 20
Modifiche al codice della strada in materia di norme di 

comportamento a tutela della sicurezza delle persone 
esposte al traffico 

1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all'articolo 43:
1) al comma 5, dopo le parole: «o con la sicurezza 

della circolazione» sono inserite le seguenti: «o con la 
protezione degli operatori stradali»;

2) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
«5-bis. Sulle strade con carreggiate indipendenti o 

separate da spartitraffico, al fine di prevenire situazio-
ni di pericolo derivanti dalla presenza di persone sulla 
carreggiata, dall'installazione o rimozione di segnaleti-
ca per cantieri, da incidenti o da altri eventi imprevedi-
bili, il rallentamento graduale della marcia dei veicoli e 
l'eventuale regolazione del flusso veicolare può avve-
nire anche mediante l'impiego di veicoli degli organi di 
polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1, 2 e 3, 
nonché dei soggetti in possesso dell'abilitazione previ-
sta dal comma 3-bis del medesimo articolo 12.

5-ter. I veicoli di cui al comma 5-bis, impiegati nelle 
attività di cui al medesimo comma, devono tenere in 
funzione il dispositivo supplementare a luce lampeg-
giante unitamente a un pannello rettangolare recante 
la scritta: “auto di sicurezza - safety car ”. Con decreto 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottare, d'intesa con il Ministero dell'interno, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabilite le modalità di 
esecuzione della procedura di rallentamento graduale 
della marcia dei veicoli e di eventuale regolazione del 
flusso veicolare nei casi di cui al comma 5-bis nonché 
le caratteristiche dei veicoli impiegati, delle attrezzatu-
re e dei dispositivi supplementari di equipaggiamento 
degli stessi»;

b) all'articolo 177:
1) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3-bis. Nelle situazioni di cui all'articolo 43, comma 

5-bis, è vietato il sorpasso dei veicoli impiegati nella 

procedura di rallentamento graduale della marcia dei 
veicoli e di eventuale regolazione del flusso veicolare 
di cui al medesimo comma 5-bis. Nelle medesime si-
tuazioni di cui al primo periodo, i conducenti dei vei-
coli che seguono devono rallentare gradualmente, atti-
vare la segnalazione luminosa di pericolo di cui all'ar-
ticolo 151, comma 1, lettera f), e osservare le eventuali 
prescrizioni imposte dai soggetti di cui all'articolo 12, 
commi 1, 2, 3 e 3-bis, impiegati nella procedura di cui 
all'articolo 43, comma 5-bis »;

2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
«5-bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 3-

bis è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 167 a euro 665. Alle vio-
lazioni di cui al presente comma consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della pa-
tente di guida da uno a tre mesi, ai sensi del capo I, 
sezione II, del titolo VI. Se le violazioni sono commes-
se da un conducente in possesso della patente di gui-
da da meno di tre anni, la durata della sospensione è 
da tre a sei mesi».

ARTICOLO 21
Uso dei pannelli a messaggio variabile

 con valore prescrittivo
1. All'articolo 41 del codice della strada, di cui al de-

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 
19 sono aggiunti i seguenti:

«19-bis. Ai fini dell'applicazione delle sanzioni am-
ministrative previste dal presente codice, i segnali lu-
minosi di pericolo e di prescrizione e i segnali a mes-
saggio variabile devono essere dotati di sistemi di con-
trollo a distanza in grado di certificarne il momento di 
accensione o spegnimento e il regolare funzionamen-
to. Di ogni operazione, anche automatica, di accensio-
ne, spegnimento o modifica del contenuto del messag-
gio deve essere conservata idonea registrazione in gra-
do di certificare l'orario e il corretto svolgimento delle 
operazioni stesse. L'orario di effettivo funzionamento 
registrato deve essere certificato conforme al tempo 
coordinato universale (UTC). Nei provvedimenti di cui 
all'articolo 5, comma 3, che impongono obblighi, di-
vieti e limitazioni resi noti mediante i segnali luminosi 
di prescrizione e i segnali a messaggio variabile, devo-
no essere indicati le modalità e i tempi di funziona-
mento dei segnali e di accensione e spegnimento degli 
stessi.

19-ter. I segnali a messaggio variabile devono essere 
utilizzati esclusivamente per fornire indicazioni di pe-
ricolo o di prescrizione nonché informazioni utili alla 
guida relative alla strada su cui sono installati e agli 
itinerari o ambiti a essa correlati. Tali indicazioni sono 
fornite con segnali di dimensioni, colori e forme uguali 
a quelle dei corrispondenti segnali verticali. Nei comu-
ni classificati a vocazione turistica le informazioni for-
nite attraverso i segnali a messaggio variabile possono 
prevedere anche l'impiego alternato di lingue straniere.

19-quater. Dall'attuazione di quanto previsto dai 
commi 19-bis e 19-ter non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Gli enti interes-
sati provvedono agli adempimenti ivi previsti nell'am-
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bito delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente».

ARTICOLO 22
Misure per contrastare il rischio della circolazione con-

tromano, osservanza rigorosa dell'obbligo di circola-
zione a destra per i mezzi pesanti e divieto di occupa-
zione della sede stradale 

1. Al fine di contrastare il rischio della circolazione 
contromano, con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, so-
no definiti le caratteristiche, le modalità e i tempi di at-
tuazione della segnaletica obbligatoria da installare, 
nelle strade a doppia carreggiata, nei punti di possibile 
imbocco contromano.

2. All'articolo 143, comma 12, del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «Qualora dalla cir-
colazione contromano di un veicolo ai sensi del pre-
sente comma derivi un incidente con morte o lesioni 
personali gravi o gravissime, è sempre disposta la con-
fisca del predetto veicolo».

3. All'articolo 176, comma 9, del codice di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Nei tratti autostradali in cui 
vige il divieto di sorpasso di cui all'articolo 148, com-
ma 14, qualunque sia il numero di corsie per carreg-
giata e salva diversa segnalazione, ai conducenti di ve-
icoli per cui vale il predetto divieto è fatto obbligo di 
impegnare unicamente la corsia più vicina al margine 
destro della carreggiata».

4. All'articolo 20, comma 1, del codice di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «o pregiudizio della sicurez-
za stradale».

Titolo IV
Della sosta, della circolazione 

in casi particolari e delle strade

CAPO I
Della disciplina e della tariffazione della sosta

ARTICOLO 23
Modifiche al codice della strada 

in materia di disciplina della sosta
1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all'articolo 7:
1) al comma 1:
1.1) alla lettera d), numero 4), sono aggiunte, in fine, 

le seguenti parole: «o alla ricarica di tali veicoli»;
1.2) alla lettera d), il numero 5) è sostituito dal se-

guente:
«5) dei veicoli, per la salita e la discesa dei passegge-

ri o per il carico e lo scarico delle cose, in prossimità di 
stazioni ferroviarie, aeroporti, porti, capilinea del tra-
sporto pubblico e altri luoghi di interscambio o di at-
trazione di flussi rilevanti»;

1.3) la lettera f) è sostituita dalla seguente:
« f) stabilire, previa deliberazione della giunta, fasce 

di sosta laterale e parcheggi nei quali la sosta dei vei-
coli è subordinata al pagamento di una somma di de-
naro; con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti sono individuati le modalità di riscossione 
del pagamento e, in particolare, le caratteristiche, le 
modalità costruttive e i criteri di installazione e di ma-
nutenzione dei dispositivi di controllo della durata del-
la sosta, le categorie dei veicoli esentati nonché, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, i limiti 
massimi delle tariffe»;

1.4) alla lettera g), la parola: «cose » è sostituita dalla 
seguente: «merci»;

2) il comma 5 è abrogato;
3) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente perio-

do: «Tali aree sono considerate ad uso pubblico nel 
caso in cui l'accesso sia indiscriminato, ancorché su-
bordinato al pagamento di una tariffa o regolato da 
barriere o altri dispositivi mobili»;

4) al comma 8, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «Il comune individua con motivata determi-
nazione la quota di aree destinate al parcheggio senza 
custodia o senza dispositivi di controllo, tenuto conto 
dell'esigenza di garantire adeguato numero di stalli 
non assoggettati al pagamento, anche con limitazione 
temporale della durata del parcheggio»;

b) all'articolo 42, il comma 2 è sostituito dal seguen-
te: «2. Sono altresì segnali complementari i dispositivi 
e gli interventi sull'infrastruttura stradale che comun-
que contengono un elemento di segnalamento, desti-
nati a impedire la sosta, a moderare il traffico o a ral-
lentare la velocità dei veicoli»;

c) all'articolo 188, il comma 3-bis è sostituito dal se-
guente:

«3-bis. Ai veicoli al servizio di persone con disabilità 
titolari del contrassegno speciale ai sensi dell'articolo 
381, comma 2, del regolamento, fermi restando gli 
stalli ad essi riservati, è consentito sostare gratuita-
mente nelle aree di sosta o parcheggio a pagamento».

2. Con riferimento alle disposizioni di cui all'artico-
lo 188, comma 3-bis, del codice di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, come sostituito dal 
comma 1, lettera c), del presente articolo, resta fermo 
quanto previsto dall'articolo 1, comma 1-ter, secondo 
periodo, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156.

ARTICOLO 24
Modifiche al codice della strada in materia di sanzioni 

per violazioni della disciplina della sosta e delle zone 
a traffico limitato

1. Al codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all'articolo 7:
1) al comma 14 sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-

riodi: «Nei casi di sosta vietata, in cui la violazione si 
prolunghi oltre ventiquattro ore, la sanzione ammini-
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strativa pecuniaria indicata nel primo periodo è appli-
cata per ogni periodo di ventiquattro ore, per il quale 
si protrae la violazione. Nel caso di violazione per su-
peramento dei limiti temporali di sosta consentiti ai 
sensi dell'articolo 157, comma 6, la sanzione ammini-
strativa è del pagamento di una somma da euro 26 a 
euro 102. Qualora la violazione di cui al quarto perio-
do si protragga nel tempo, la sanzione è calcolata mol-
tiplicando gli importi stabiliti dal quarto periodo per il 
numero intero dei periodi di tempo massimo consen-
tito compresi nel tempo intercorso dall'inizio della vio-
lazione fino al momento dell'accertamento, comunque 
fino a un importo massimo pari al quadruplo degli 
importi stabiliti dal quarto periodo»;

2) dopo il comma 14 sono inseriti i seguenti:
«14-bis. La sanzione di cui al comma 14, secondo 

periodo, si applica anche in caso di violazione della li-
mitazione della circolazione nella zona tariffata di cui 
al comma 9, consistente nel mancato pagamento 
dell'intera somma prevista. Al fine di consentire il re-
cupero della tariffa non corrisposta, in tali casi, la san-
zione di cui al comma 14, secondo periodo, è maggio-
rata di una somma corrispondente alla tariffa dell'inte-
ro periodo tariffato per il giorno di calendario in cui 
avviene l'accertamento. La sanzione e la relativa mag-
giorazione per il recupero della tariffa si applicano per 
ogni periodo di ventiquattro ore in cui si protrae la 
violazione.

14-ter. Nel caso di violazione della limitazione della 
circolazione nella zona tariffata di cui al comma 9 per 
insufficiente pagamento della somma prevista, alla 
sanzione di cui al comma 14, primo periodo, si applica 
la seguente disciplina:

a) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga entro il 10 per cento del tempo per cui è stata 
corrisposta la tariffa, non si applica alcuna sanzione;

b) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga oltre il 10 per cento ed entro il 50 per cento del 
tempo per cui è stata corrisposta la tariffa, si applica la 
sanzione di cui al comma 14, secondo periodo, ridotta 
nella misura del 50 per cento;

c) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga oltre il 50 per cento del tempo per cui è stata 
corrisposta la tariffa, si applica la sanzione di cui al 
comma 14, secondo periodo.

14-quater. Allo scopo di consentire il recupero della 
tariffa non corrisposta, nei casi indicati al comma 14-
ter, lettere b) e c), le sanzioni previste sono maggiorate 
di un importo corrispondente alla tariffa non corrispo-
sta. Le sanzioni e le relative maggiorazioni si applicano 
per ogni periodo di ventiquattro ore in cui si protrae la 
violazione»;

3) il comma 15 è sostituito dal seguente:
«15. Le sanzioni di cui al comma 14, primo periodo, 

si applicano anche in caso di violazione della sosta ta-
riffata di cui al comma 1, lettera f). In tali casi, al fine di 
consentire il recupero della tariffa non corrisposta, 
quando la violazione consiste nel mancato pagamento 
dell'intera somma prevista, la sanzione di cui al com-
ma 14, primo periodo, è maggiorata di un importo pari 
alla tariffa corrispondente all'intero periodo tariffato 

nel giorno di calendario in cui avviene l'accertamento. 
Fuori dei casi di cui al primo e al secondo periodo, 
quando la violazione della sosta tariffata consiste nel 
pagamento insufficiente, si applica la seguente disci-
plina:

a) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga entro il 10 per cento del tempo per cui è stata 
corrisposta la tariffa, non si applica alcuna sanzione;

b) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga oltre il 10 per cento ed entro il 50 per cento del 
tempo per cui è stata corrisposta la tariffa, si applica la 
sanzione di cui al comma 14, primo periodo, ridotta 
nella misura del 50 per cento;

c) nel caso in cui l'accertamento della violazione av-
venga oltre il 50 per cento del tempo per cui è stata 
corrisposta la tariffa, si applica la sanzione di cui al 
comma 14, primo periodo»;

4) dopo il comma 15 è inserito il seguente:
«15.1. Allo scopo di consentire il recupero della tarif-

fa non corrisposta, nei casi indicati dal comma 15, let-
tere b) e c), le sanzioni previste sono maggiorate di un 
importo corrispondente all'intero periodo tariffato nel 
giorno di calendario in cui avviene l'accertamento. 
Quando la sosta senza pagamento o con pagamento 
insufficiente si protragga oltre le ore 24 del giorno 
dell'accertamento, le sanzioni e le relative maggiora-
zioni si applicano per ogni periodo di ventiquattro ore 
in cui si protrae la violazione. Nei casi in cui la sosta 
tariffata sia anche limitata nella durata massima, si ap-
plicano le sanzioni di cui al comma 14, quarto periodo, 
secondo le disposizioni e nei modi indicati nel quinto 
periodo del medesimo comma»;

b) all'articolo 158:
1) il comma 4-bis è sostituito dal seguente:
«4-bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 2, 

lettera g), è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 165 a euro 660 per 
i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 330 
a euro 990 per i restanti veicoli»;

2) il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, let-

tere a), b), c), d), e), g), h), h-bis) e h-ter), e del comma 
2, lettera i), è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 41 a euro 168 per i 
ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 87 a 
euro 344 per i restanti veicoli»;

3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
«5-bis. Chiunque viola le disposizioni del comma 1, 

lettera f), e del comma 2, lettere d) e h), è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 87 a euro 328 per i ciclomotori e i moto-
veicoli a due ruote e da euro 165 a euro 660 per i re-
stanti veicoli».

ARTICOLO 25
Modifiche al codice della strada 

in materia di circolazione fuori dei centri abitati
1. All'articolo 6 del codice della strada, di cui al de-

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate 
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1-quinquies è inserito il seguente:
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«1-sexies. Per straordinarie e motivate esigenze con-
nesse alla tutela di particolari ambiti di rilevanza cul-
turale, paesaggistica o naturalistica tutelati dall'UNE-
SCO, comunque per periodi non superiori a cinque 
mesi all'anno, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e gli enti proprietari e gestori delle 
infrastrutture stradali interessate, per quanto di com-
petenza, possono istituire zone a traffico limitato terri-
toriali. Le disposizioni di cui al primo periodo non si 
applicano alle strade di tipo A e B di cui all'articolo 2 
eventualmente ricadenti nelle zone a traffico limitato 
territoriali, né alle strade o zone in ambito urbano 
qualora per esse sia adottata una disciplina più restrit-
tiva ai sensi dell'articolo 7. Le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano definiscono la perime-
trazione e i criteri delle zone a traffico limitato territo-
riali, verificando che l'istituzione della zona a traffico 
limitato assicuri adeguate condizioni di circolazione e 
di sicurezza stradale anche sulla rete viaria esterna alle 
predette zone. La proposta di istituzione della zona a 
traffico limitato è adottata sentiti il prefetto o i prefetti 
competenti per territorio, limitatamente agli aspetti ri-
guardanti la sicurezza della circolazione stradale. Gli 
enti proprietari delle strade interessate provvedono 
all'apposizione della relativa segnaletica e al controllo 
del rispetto dei divieti e delle limitazioni. L'apposizione 
della segnaletica non è necessaria nel caso in cui il pe-
rimetro della zona a traffico limitato territoriale coinci-
da con i confini di una o più regioni, province o co-
muni, a condizione che di tale divieto sia data comu-
nicazione con tutti i mezzi di informazione disponibili, 
con un preavviso di almeno tre mesi rispetto alla data 
di entrata in vigore, e che i siti internet istituzionali de-
gli enti interessati diano informazioni sulla durata del 
divieto per l'intero periodo. Il controllo della circolazio-
ne in tali zone può essere effettuato mediante i sistemi 
di controllo automatico degli accessi, di cui all'articolo 
201, comma 1-bis, lettera g) »;

b) il comma 8 è sostituito dal seguente:
«8. Le autorità che hanno disposto la sospensione o 

la limitazione della circolazione di cui ai commi 1, 1-
sexies e 4, lettere a) e b), possono accordare, per esi-
genze gravi e indifferibili o per accertate necessità, de-

roghe o permessi, subordinati a speciali condizioni e 
cautele. L'accesso alle zone a traffico limitato per le ca-
tegorie autorizzate non può in ogni caso essere a titolo 
oneroso. Per la gestione di eventuali deroghe ai divieti 
e alle limitazioni possono essere utilizzati dispositivi 
telematici installati sui veicoli, le cui caratteristiche so-
no definite con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno, 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281»;

c) dopo il comma 12 è inserito il seguente:
«12-bis. Chiunque non ottempera ai provvedimenti 

di sospensione adottati ai sensi del comma 1-sexies è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 87 a euro 344».

ARTICOLO 26
Modifica alla legge 24 novembre 1981, n. 689

1. All'articolo 27, sesto comma, della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689 12 , è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Per le sanzioni amministrative per violazio-
ne delle disposizioni del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, la maggiora-
zione non può comunque essere superiore ai tre quinti 
dell'importo della sanzione».

CAPO II
Della circolazione in casi particolari e delle strade

ARTICOLO 27 
Modifiche al codice della strada in materia di circolazio-

ne in ambito urbano e fasce di rispetto per particolari 
categorie di strade 

1. All'articolo 7 del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate 
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
« b) limitare la circolazione di tutte o di alcune cate-

gorie di veicoli nei casi in cui risulti necessario, con-
giuntamente, nel rispetto dei criteri di proporzionalità 
e adeguatezza, ridurre le emissioni derivanti dal traffi-
co veicolare in relazione ai livelli delle sostanze inqui-

12 L'articolo 27 della legge 689/1981 (Modifiche al sistema penale), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Esecuzione forzata)
Salvo quanto disposto nell'ultimo comma dell'art. 22, decorso inutilmente il termine fissato per il pagamento, l'autorità che ha 
emesso l'ordinanza - ingiunzione procede alla riscossione delle somme dovute in base alle norme previste per la esazione delle 
imposte dirette, trasmettendo il ruolo all'intendenza di finanza che lo dà in carico all'esattore per la riscossione in unica soluzione, 
senza l'obbligo del non riscosso come riscosso.
È competente l'intendenza di finanza del luogo ove ha sede l'autorità che ha emesso l'ordinanza ingiunzione.
Gli esattori, dopo aver trattenuto l'aggio nella misura ridotta del 50% rispetto a quella ordinaria e comunque non superiore al 2% 
delle somme riscosse, effettuano il versamento delle somme medesime ai destinatari dei proventi.
Le regioni possono avvalersi anche delle procedure previste per la riscossione delle proprie entrate.
Se la somma è dovuta in virtù di una sentenza o di un decreto penale di condanna ai sensi dell'art. 24, si procede alla riscossione 
con l'osservanza delle norme sul recupero delle spese processuali.
Salvo quanto previsto nell'art. 26, in caso di ritardo nel pagamento la somma dovuta è maggiorata di un decimo per ogni 
semestre a decorrere da quello in cui la sanzione è divenuta esigibile e fino a quello in cui il ruolo è trasmesso all'esattore. Per le 
sanzioni amministrative per violazione delle disposizioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
la maggiorazione non può comunque essere superiore ai tre quinti dell'importo della sanzione.
La maggiorazione assorbe gli interessi eventualmente previsti dalle disposizioni vigenti.
Le disposizioni relative alla competenza dell'esattore si applicano fino alla riforma del sistema di riscossione delle imposte 
dirette.
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nanti nell'aria nonché tutelare il patrimonio culturale, 
tenuto conto, comunque, delle esigenze di mobilità e 
di tutela della produzione. Con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e 
con il Ministro della cultura, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati le ti-
pologie dei comuni che possono avvalersi della facoltà 
di cui alla presente lettera, le categorie dei veicoli non 
soggetti alle predette limitazioni, i parametri di qualità 
dell'aria ai quali è subordinata l'attivazione delle limi-
tazioni consentite dalla presente disposizione nonché i 
livelli minimi di servizio pubblico da assicurare co-
munque nelle aree oggetto delle citate limitazioni»;

b) dopo il comma 10 è inserito il seguente:
«10-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 10, i 

comuni, qualora si renda necessario disporre divieti o 
limitazioni alla circolazione con carattere di urgenza, 
anche in riferimento alla facoltà di cui al comma 1, let-
tera b), in determinati ambiti stradali coincidenti con 
zone già istituite o con l'intero centro abitato, comuni-
cano l'entrata in vigore del divieto o della limitazione 
con almeno ventiquattro ore di preavviso attraverso i 
mezzi di informazione disponibili».

2. All'articolo 16 del codice di cui al decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 possono 
essere derogate per le sedi stradali ubicate su ponti, su 
viadotti o in gallerie, ovvero in presenza di particolari 
circostanze o di condizioni orografiche. Tali deroghe, 
anche con riguardo alle diverse tipologie di divieto, so-
no disciplinate con apposito decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti».

ARTICOLO 28
Modifica al codice della strada in materia di regolamen-

tazione della circolazione in ambito portuale 
1. All'articolo 6, comma 7, primo periodo, del codice 

della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, dopo le parole: «capo di circondario» sono in-
serite le seguenti: «o al Presidente dell'Autorità di si-
stema portuale, ove istituita».

ARTICOLO 29
Modifica al codice della strada

 in materia di circolazione di macchine agricole 
1. All'articolo 57, comma 1, del codice della strada, di 

cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il primo 
periodo è sostituito dal seguente: «Le macchine agrico-
le sono macchine a ruote o a cingoli destinate a essere 
impiegate nelle attività di cui all'articolo 2135 del codice 
civile e nelle attività di gestione forestale e possono, in 

quanto veicoli, circolare su strada: a) per il proprio tra-
sferimento; b) per il trasporto, per conto delle aziende 
agricole e forestali, di prodotti, sostanze di uso agrario 
e attrezzature destinate all'esecuzione delle attività di 
cui all'articolo 2135 del codice civile e delle attività di 
gestione forestale; c) per il trasporto di addetti alle la-
vorazioni nonché, nell'ambito delle attività dirette alla 
fornitura di beni o servizi ai sensi dell'articolo 2135, ter-
zo comma, del codice civile, per il trasporto di soggetti 
in visita presso le aziende agricole, interessati a cono-
scere il contesto ambientale e territoriale in cui si svol-
gono le attività dell'impresa agricola».

ARTICOLO 30
Locazione senza conducente

1. All'articolo 84 del codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate 
le seguenti modificazioni:

a) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
«3-bis. L'impresa autorizzata all'esercizio dell'attività 

di trasporto di persone su strada può utilizzare auto-
bus locati senza conducente sulla base di un contratto 
di locazione stipulato con un'impresa locatrice stabilita 
in uno Stato membro dell'Unione europea, a condizio-
ne che i suddetti veicoli risultino immatricolati o messi 
in circolazione conformemente alla legislazione di 
qualsiasi Stato membro»;

b) al comma 4:
1) alla lettera b-bis), le parole: «i veicoli di cui all'ar-

ticolo 87, comma 2,» sono soppresse;
2) dopo la lettera b-bis) è aggiunta la seguente:
«b-ter) i veicoli, aventi più di nove posti compreso 

quello del conducente, destinati al trasporto di perso-
ne».

ARTICOLO 31
Veicoli adibiti al trasporto di denaro o di valori

1. In conformità alle disposizioni di cui all'articolo 
13, paragrafo 1, lettera m), del regolamento (CE) n. 
561/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 marzo 2006, l'articolo 179, comma 1, primo periodo, 
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, non si applica ai veicoli speciali 
adibiti al trasporto di denaro o di valori nel territorio 
nazionale.

ARTICOLO 32
Circolazione di veicoli di interesse storico e collezionistico

1. All'articolo 1 del decreto-legge 12 settembre 2023, 
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 no-
vembre 2023, n. 155 13 , il comma 2-ter è sostituito dal 
seguente:

«2-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambien-

13 L'articolo 1 del Dl 121/2023 (Misure urgenti in materia di pianificazione della qualità dell'aria e limitazioni della circolazione 
stradale), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Misure in materia di pianificazione della qualità dell'aria e limitazioni della circolazione stradale)
1. Al fine di assicurare l'esecuzione delle sentenze della Corte di Giustizia dell'Unione europea del 10 novembre 2020 nella causa 
C-644/18 e del 12 maggio 2022 nella causa C-573/19, le regioni Piemonte, Lombardia, Veneto e Emilia-Romagna provvedono, 
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te e della sicurezza energetica, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono individuate modalità agevola-
te di accesso dei veicoli di interesse storico e collezio-
nistico, di cui all'articolo 60 del codice di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, alle aree soggette alle 
limitazioni della circolazione di cui al comma 2 del 
presente articolo».

ARTICOLO 33
Modifica al codice della strada

 in materia di circolazione nelle isole minori 
1. All'articolo 8, comma 1, primo periodo, del codice 

della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, le parole: «il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentite le regioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «il presidente della regione territorialmente 
competente, sentita la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo».

ARTICOLO 34
Disposizioni in materia di rimorchi

1. All'articolo 56, comma 4, del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo le 
parole: «e trainabili da» sono inserite le seguenti: 
«motoveicoli di cui all'articolo 53 e da».

Titolo V
Delega al Governo e delegificazione in ma-

teria di circolazione stradale e disposi-
zioni finali

ARTICOLO 35
Delega al Governo per la revisione e il riordino della di-

sciplina concernente la motorizzazione e la circolazio-
ne stradale 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici 

mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni per 
rivedere e riordinare la legislazione vigente concernen-
te la disciplina della motorizzazione e della circolazio-
ne stradale, recata dal codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, apportandovi le 
modifiche necessarie in conformità ai principi e criteri 
direttivi di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo e 
introducendo le necessarie disposizioni di carattere 
transitorio. I decreti legislativi di cui al primo periodo 
sono adottati previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno, 
con il Ministro della giustizia e con gli altri Ministri in-
teressati, previo parere del Consiglio di Stato e della 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, che sono resi entro il 
termine di trenta giorni dalla data di trasmissione di 
ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il qua-
le il Governo può comunque procedere. Lo schema di 
ciascun decreto legislativo, corredato di un testo a 
fronte tra la normativa vigente e le modifiche ad essa 
apportate, è successivamente trasmesso alle Camere 
per l'espressione dei pareri delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i profili finanzia-
ri, che si pronunciano entro il termine di sessanta 
giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il de-
creto legislativo può essere comunque adottato. Se il 
termine previsto per il parere scade nei quaranta gior-
ni che precedono la scadenza del termine previsto al 
primo periodo o successivamente, quest'ultimo è pro-
rogato di centoventi giorni. Il Governo, qualora non 
intenda conformarsi al parere parlamentare, trasmette 
nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni 
e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari 
elementi integrativi di informazione e motivazione. Le 
Commissioni competenti per materia e per i profili fi-

entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ad aggiornare i rispettivi piani di qualità dell'aria, 
modificando ove necessario i relativi provvedimenti attuativi, alla luce dei risultati prodotti dalle iniziative già assunte per la 
riduzione delle emissioni inquinanti, nonché di quanto previsto dal comma 2.
2. Nelle more dell'aggiornamento di cui al comma 1, le regioni possono disporre la limitazione strutturale della circolazione 
stradale, nel periodo compreso tra il 1° ottobre di ciascun anno e il 31 marzo dell'anno successivo, delle autovetture e dei veicoli 
commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di categoria "Euro 5", esclusivamente a far data dal 1° ottobre 2024. 
Con il provvedimento con cui si dispone la limitazione della circolazione stradale, si indicano e si motivano le relative deroghe, 
fermo restando che le regioni escludono dalle limitazioni previste dal presente comma i veicoli ricadenti nelle categorie 
esplicitamente esentate dai divieti di circolazione di cui ai decreti adottati ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. La limitazione di cui al primo periodo si applica in via prioritaria alla circolazione 
stradale nelle aree urbane dei comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti presso i quali opera un adeguato servizio di 
trasporto pubblico locale, ricadenti in zone nelle quali risulta superato uno o più dei valori limite del materiale particolato PM10 o 
del biossido di azoto NO2. A decorrere dal 1° ottobre 2025, la limitazione strutturale alla circolazione delle autovetture e dei 
veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di categoria "Euro 5" è inserita nei piani di qualità dell'aria 
delle Regioni di cui al comma 1, che adottano i relativi provvedimenti attuativi nel rispetto di quanto previsto dal secondo e dal 
terzo periodo del presente comma.
2-bis. Le regioni di cui al comma 1 possono esentare dalle limitazioni alla circolazione le autovetture e i veicoli commerciali di 
categoria N1, N2 e N3 a partire dalla categoria "Euro 3" monofuel o bifuel alimentati con i carburanti alternativi individuati 
nell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.
2-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza 
energetica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate modalità 
agevolate di accesso dei veicoli di interesse storico e collezionistico, di cui all'articolo 60 del codice di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, alle aree soggette alle limitazioni della circolazione di cui al comma 2 del presente articolo.
3. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
Amministrazioni pubbliche interessate vi provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.
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nanziari possono esprimersi sulle osservazioni del Go-
verno entro venti giorni dalla trasmissione. Decorso 
tale termine, il decreto legislativo può essere comun-
que emanato.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1, che recepi-
scono comunque le disposizioni di cui alla presente 
legge, sono improntati, secondo criteri di essenzialità, 
semplicità e chiarezza, ai seguenti principi di carattere 
generale:

a) miglioramento della qualità, della trasparenza e 
dell'efficienza dell'azione amministrativa, anche attra-
verso la completa digitalizzazione e automazione delle 
procedure, con particolare riguardo a quelle relative ai 
veicoli pesanti;

b) semplificazione delle procedure e garanzia del 
raggiungimento degli obiettivi di tutela della sicurezza 
stradale;

c) riassetto della ripartizione delle competenze tra gli 
enti istituzionali, nel rispetto delle competenze delle 
regioni e degli enti locali in materia di viabilità, anche 
con riguardo alla previsione di limiti alla circolazione, 
tenuto conto dell'esigenza di agevolare comunque l'ac-
cesso dei soggetti che svolgono servizi di polizia, an-
tincendio, di soccorso stradale, di rimozione e di assi-
stenza sanitaria, ai soli fini dell'espletamento dei com-
piti istituzionali, in armonia con le modifiche legislati-
ve intervenute e fatto salvo quanto diversamente 
disposto dalla presente legge;

d) previsione di strategie di prevenzione adeguate, 
anche mediante iniziative volte a sensibilizzare gli stu-
denti delle scuole di ogni ordine e grado, nel rispetto 
della loro autonomia, sulle conseguenze degli incidenti 
stradali e sulle relative cause, anche in occasione della 
Giornata mondiale della memoria delle vittime della 
strada.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
con l'osservanza dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) riorganizzazione delle disposizioni del codice del-
la strada secondo criteri di ordine e di coerenza, non-
ché coordinamento e armonizzazione delle stesse con 
le altre norme di settore nazionali, dell'Unione europea 
o derivanti da accordi internazionali e con le norme 
relative alle competenze delle regioni e degli enti locali, 
con particolare riferimento ai poteri dello Stato nei 
confronti degli enti proprietari e gestori delle strade, 
prevedendo altresì il conferimento ad atti normativi 
secondari della competenza per l'attuazione della nor-
mativa europea armonizzata, salva diversa previsione 
della legge di delegazione europea;

b) revisione degli obiettivi e delle definizioni del co-
dice della strada, al fine di promuovere, anche attra-
verso opportuni adeguamenti terminologici, una cul-
tura della sicurezza stradale fondata sulla consapevo-
lezza dei rischi derivanti dalla circolazione stradale e 
sull'esigenza di tutelare, in particolare, le categorie dei 
soggetti particolarmente vulnerabili e maggiormente 
esposti ai pericoli derivanti dalla circolazione stradale;

c) armonizzazione delle disposizioni del codice della 
strada con la disciplina in materia di disabilità e revi-
sione della disciplina della circolazione dei veicoli per 
uso di persone con disabilità, tenuto conto dell'evolu-

zione delle norme tecniche di settore, al fine di rimuo-
vere gli ostacoli alla libertà di circolazione stradale de-
gli utenti della strada con disabilità promuovendo, nel 
contempo, la massima tutela dei medesimi;

d) delegificazione della disciplina riguardante le pro-
cedure e la normativa tecnica suscettibile di frequenti 
aggiornamenti, con particolare riferimento alle materie 
indicate nel comma 4, con espressa indicazione delle 
norme generali che regolano la materia, che sono 
abrogate con effetto dall'entrata in vigore dei regola-
menti adottati ai sensi del medesimo comma 4;

e) revisione della disciplina delle norme di compor-
tamento e del relativo sistema sanzionatorio, ivi com-
preso quello relativo alle materie delegificate, al fine di 
garantire la tutela della sicurezza stradale secondo 
principi di effettività, ragionevolezza, proporzionalità, 
dissuasività e non discriminazione nell'ambito 
dell'Unione europea;

f) revisione e semplificazione del procedimento per 
l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
e accessorie, anche in relazione ai nuovi strumenti di 
controllo a distanza, nonché individuazione dei casi 
che comportano l'applicazione di misure cautelari rela-
tive ai documenti di circolazione e di guida previste 
dal codice della strada, adeguandolo alle sentenze del-
la Corte costituzionale e della Corte di giustizia 
dell'Unione europea e alla giurisprudenza consolidata 
della Corte di cassazione, in particolare prevedendo:

1) la graduazione delle sanzioni in funzione della 
gravità, della frequenza e dell'effettiva pericolosità del 
comportamento;

2) l'aggravamento delle sanzioni per comportamenti 
particolarmente pericolosi e lesivi dell'incolumità indi-
viduale e della sicurezza stradale e dell'utenza vulnera-
bile della strada;

3) la dissuasività delle sanzioni, che sono commisu-
rate alla situazione reddituale ed economica di chi ha 
commesso l'infrazione nonché alla potenza e al tipo di 
veicolo guidato;

4) l'armonizzazione delle disposizioni del codice del-
la strada con la disciplina concernente gli illeciti penali 
e amministrativi di cui al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, che hanno effetti anche sulla sicurezza 
della circolazione stradale;

5) la revisione della disciplina in materia di destina-
zione delle entrate derivanti dalle sanzioni per viola-
zioni del codice della strada, tenuto conto anche degli 
esiti delle relazioni predisposte dagli enti locali sulla 
destinazione dei proventi delle sanzioni derivanti dalla 
violazione dei limiti di velocità, al fine di assicurarne 
l'utilizzo prioritario per gli interventi destinati alla ri-
duzione dei pericoli derivanti dalla circolazione strada-
le;

g) semplificazione del procedimento di notificazione 
delle violazioni mediante digitalizzazione dei verbali, 
anche prevedendo una disciplina semplificata per 
eventuali atti di preavviso di accertamento e conse-
guenti pagamenti, al fine di ridurre gli oneri a carico 
dei cittadini e della pubblica amministrazione, assicu-
rando una notificazione tempestiva, con particolare ri-
ferimento all'esigenza di favorire il pagamento della 
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sanzione in misura ridotta senza spese di notificazio-
ne;

h) revisione della disciplina in materia di solidarietà 
delle obbligazioni di pagamento delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie, con particolare riguardo alle ipo-
tesi di noleggio di veicoli senza conducente, preveden-
do procedure semplificate che tengano conto dei di-
versi interessi dei soggetti interessati, ferma restando, 
comunque, la necessità di assicurare il pagamento del-
la sanzione, anche mediante la semplificazione del 
procedimento di notificazione delle violazioni;

i) revisione della disciplina della circolazione dei ve-
locipedi e ridefinizione organica della disciplina dei 
veicoli, comprendendo i velocipedi e gli altri dispositivi 
di micromobilità individuale, al fine di perseguire 
l'obiettivo della sicurezza della circolazione e di preve-
nire gli incidenti stradali, individuando sistemi di 
identificazione dei medesimi veicoli e rendendo obbli-
gatorio l'uso di sistemi di protezione personale, tra cui 
l'obbligo di utilizzo del giubbotto riflettente salvavita;

l) adozione di misure per la tutela dell'utenza vulne-
rabile della strada, con particolare riguardo ai ciclisti e 
ai conducenti di velocipedi a propulsione prevalente-
mente elettrica, da attuare anche attraverso:

1) la revisione delle regole che disciplinano le carat-
teristiche tecniche e la modalità di circolazione dei ve-
locipedi, delle biciclette a pedalata assistita, dei cicli a 
propulsione e dei monopattini a propulsione prevalen-
temente elettrica;

2) la definizione di criteri per la progettazione e la 
costruzione di infrastrutture stradali, anche attraverso 
l'apposizione della terza fascia sui guard rail ove previ-
sta, e di arredi urbani finalizzati alla sicurezza degli 
utilizzatori dei veicoli a due ruote e dei dispositivi per 
la mobilità personale, secondo quanto previsto alla let-
tera t);

3) la definizione delle norme di circolazione per vei-
coli atipici;

m) revisione e coordinamento del sistema dei ricorsi 
amministrativi e giurisdizionali, con l'obiettivo della 
massima semplificazione delle procedure;

n) riordino delle disposizioni riguardanti l'esercizio 
dei compiti di polizia stradale e le relative abilitazioni e 
potenziamento del ricorso ai servizi ausiliari di polizia 
stradale, tenendo conto degli assi viari, compresi quelli 
autostradali, e delle condizioni di particolare necessità 
e urgenza connessi all'attivazione dei predetti servizi 
ausiliari;

o) riordino della disciplina per l'uso, limitatamente 
all'espletamento dei servizi urgenti di istituto, dei di-
spositivi acustici supplementari di allarme e dei dispo-
sitivi supplementari di segnalazione visiva a luce lam-
peggiante;

p) ricognizione delle attività pubbliche e private 
contemplate nel codice della strada e nel relativo rego-
lamento, introducendo inoltre forme efficaci e sosteni-
bili per i controlli di legalità e regolarità dell'esercizio e 
idonee sanzioni in caso di violazioni;

q) revisione della disciplina generale delle modalità 
di sosta dei veicoli adibiti al servizio di persone con di-
sabilità ovvero di donne in stato di gravidanza o di ge-

nitori con bambini di età inferiore a due anni, anche 
finalizzata alla riserva di adeguate aree dedicate;

r) introduzione di disposizioni atte a favorire, anche 
in relazione all'evoluzione del progresso tecnologico, la 
diffusione e l'installazione di sistemi telematici ed elet-
tronici, ivi compreso l'uso di etilometri monouso ob-
bligatori, ai fini della sicurezza della circolazione;

s) previsione di apposite disposizioni riguardanti la 
circolazione dei veicoli sulla rete autostradale nel peri-
odo invernale, in presenza di manifestazioni atmosfe-
riche di particolare intensità, al fine di preservare l'in-
columità degli utenti e di garantire idonei livelli di cir-
colazione veicolare, attribuendo, esclusivamente in tal 
caso, all'ente proprietario o al concessionario di auto-
strade la facoltà di imporre l'utilizzo di pneumatici in-
vernali o, in alternativa, di appositi dispositivi supple-
mentari di aderenza per gli pneumatici, ove non sia 
possibile garantire adeguate condizioni di sicurezza 
mediante il ricorso a soluzioni alternative;

t) attribuzione al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti del compito di predisporre, nel rispetto delle 
norme di progettazione stradale vigenti, linee guida e 
di indirizzo destinate alle amministrazioni locali, con-
cernenti la progettazione e la costruzione di infrastrut-
ture stradali e arredi urbani, finalizzate anche alla sicu-
rezza degli utilizzatori di veicoli a due ruote, anche at-
traverso l'apposizione della terza fascia sui guard rail 
ove prevista;

u) semplificazione, con finalità di snellimento degli 
adempimenti richiesti all'utente, delle procedure che 
disciplinano le modifiche delle caratteristiche costrutti-
ve dei veicoli in circolazione, l'installazione di disposi-
tivi atti a migliorare la visibilità diretta degli utenti vul-
nerabili della strada dal posto di guida riducendo gli 
angoli morti e la sistemazione del carico sui veicoli, ivi 
comprese le strutture amovibili per il trasporto di ba-
gagli, biciclette, sci e attrezzature sportive;

v) semplificazione delle procedure che disciplinano 
le modifiche delle caratteristiche costruttive dei veicoli 
in circolazione, nella prospettiva della riduzione degli 
adempimenti richiesti all'utente;

z) miglioramento della fluidità della circolazione, 
anche mediante la revisione della disciplina relativa ai 
limiti di velocità;

aa) razionalizzazione della disciplina dei titoli abili-
tativi alla guida dei veicoli, con semplificazione delle 
procedure e coordinamento delle competenze dei vari 
soggetti intervenienti, garantendo la tutela degli inte-
ressi coinvolti e in particolare della sicurezza indivi-
duale e collettiva, anche assicurando un'adeguata atti-
vità formativa, anche con l'ausilio di simulatori di gui-
da e con riferimento, tra l'altro, all'attività di primo 
soccorso;

bb) riordino e semplificazione della disciplina relati-
va alla conferma di validità della patente di guida per 
conducenti con disabilità, diabetici e affetti da patolo-
gie neurologiche;

cc) riordino e semplificazione della composizione 
delle commissioni mediche locali, anche mediante 
l'eventuale svolgimento delle funzioni da parte di cen-
tri sanitari privati, purché già riconosciuti da enti pub-
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blici e sottoposti al controllo del Ministero della salute;
dd) determinazione del termine temporale minimo 

di permanenza nel territorio italiano dei veicoli imma-
tricolati all'estero decorso il quale il proprietario del 
veicolo deve provvedere a stipulare un contratto di as-
sicurazione adeguato in conformità all'ordinamento 
nazionale;

ee) modifica della disciplina degli autoveicoli, moto-
veicoli e rimorchi immatricolati in uno Stato estero, 
condotti sul territorio nazionale da soggetto avente re-
sidenza anagrafica in Italia non coincidente con l'inte-
statario del veicolo stesso, determinando l'arco tempo-
rale minimo di permanenza nel territorio italiano de-
corso il quale il proprietario del veicolo deve immatri-
colarlo in conformità all'ordinamento nazionale.

4. Il Governo è autorizzato ad adottare, entro il ter-
mine di un anno dalla data di entrata in vigore dell'ul-
timo dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel ri-
spetto dei principi e dei criteri direttivi di cui ai commi 
2 e 3, uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per la 
modifica della disciplina prevista dal codice di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dal regola-
mento di esecuzione e di attuazione del codice della 
strada, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 16 dicembre 1992, n. 495, e dalle altre norme di set-
tore vigenti, nelle seguenti materie:

a) caratteristiche dei veicoli eccezionali e dei tra-
sporti in condizioni di eccezionalità, con introduzione 
di disposizioni volte a favorire il rilevamento delle vio-
lazioni delle prescrizioni in materia di circolazione dei 
veicoli a pieno carico e di trasporto di merci pericolo-
se;

b) disciplina della massa limite e della sagoma limite 
dei carichi sporgenti trasportati dai veicoli adibiti 
all'autotrasporto;

c) aggiornamento della segnaletica stradale, in con-
formità alle norme internazionali in materia, e orga-
nizzazione della circolazione;

d) disciplina della manutenzione degli apparati de-
stinati alle segnalazioni stradali luminose, con partico-
lare riguardo all'esigenza di ridurre i consumi energe-
tici;

e) per le nuove installazioni delle lanterne semafori-
che, previsione di una adeguata regolamentazione del-
la durata minima della luce gialla semaforica, com-
prendente altresì l'apposizione di dispositivi per la vi-
sualizzazione del tempo residuo di accensione della 
luce;

f) classificazione, destinazione, caratteristiche co-
struttive, di equipaggiamento e di identificazione dei 
veicoli, accertamento dei requisiti di idoneità alla cir-
colazione, omologazione e controlli di conformità, al 
fine di adeguarli alle nuove tipologie conseguenti ai 
processi di innovazione tecnica del settore e di garan-
tire adeguati livelli di sicurezza della circolazione, con 
particolare riferimento alla circolazione stradale e au-
tostradale nel periodo invernale in presenza di feno-
meni atmosferici di particolare intensità;

g) introduzione e implementazione di dispositivi 
adeguati e tecnologicamente innovativi di segnalazio-

ne di emergenza stradale, al fine di salvaguardare la 
sicurezza degli utenti;

h) introduzione e definizione, nella classificazione 
dei veicoli, dei veicoli a pedali adibiti al trasporto, pub-
blico e privato, di merci e di persone;

i) classificazione e utilizzazione dei veicoli in relazio-
ne all'uso cui sono adibiti, con particolare riferimento 
alle macchine agricole e operatrici, anche in relazione 
alla disciplina dell'Unione europea in materia di limite 
di massa, di massa rimorchiabile e di traino, e discipli-
na della loro circolazione su strada, anche al fine di as-
sicurare il coordinamento della disciplina delle mac-
chine operatrici quali veicoli con la corrispondente 
normativa dettata dall'ordinamento europeo in materia 
di macchine;

l) procedimenti di ammissione, immatricolazione e 
cessazione della circolazione dei veicoli a motore, an-
che atipici, e dei veicoli di interesse storico e collezio-
nistico, di cancellazione dai pubblici registri dei veicoli 
soggetti a fermo amministrativo nonché di produzione 
delle targhe automobilistiche;

m) riassetto della disciplina tecnica concernente la 
classificazione, costruzione e tutela delle strade, delle 
fasce di rispetto, degli accessi e delle diramazioni e 
ogni forma di occupazione del suolo stradale;

n) semplificazione e razionalizzazione della discipli-
na relativa alle autorizzazioni alla collocazione, sui vei-
coli, lungo le strade o in vista di esse, di mezzi pubbli-
citari, anche da parte delle organizzazioni non lucrati-
ve di utilità sociale, con la previsione di congrui tempi 
di durata delle medesime e individuazione delle ipote-
si nelle quali è possibile installare i predetti mezzi 
pubblicitari anche sui marciapiedi, nel rispetto delle 
esigenze di tutela della sicurezza della circolazione e di 
transito dei pedoni, anche a mobilità ridotta;

o) disciplina dell'utilizzo di targhe sostitutive per 
motoveicoli in occasione di competizioni sportive, per 
prevenire il danneggiamento o la perdita delle targhe 
originali;

p) disciplina delle procedure di omologazione dei 
veicoli che tenga conto dell'innovazione nelle tecnolo-
gie del settore e delle ricerche nonché delle sperimen-
tazioni nazionali e internazionali sui veicoli che adot-
tano sistemi di guida automatizzata, al fine di valutare 
la possibilità che tali veicoli possano circolare e siano 
progressivamente introdotti sul mercato nazionale;

q) disciplina del processo di trasformazione digitale 
esteso progressivamente a tutte le infrastrutture ap-
partenenti al Sistema nazionale integrato dei trasporti, 
di cui all'allegato «Connettere l'Italia» al Documento di 
economia e finanza 2017, e ad altre infrastrutture di 
completamento, tenuto conto che tutte le infrastruttu-
re stradali, anche in ambito urbano, e i servizi di cui 
alla Piattaforma C-ITS, istituita dalla Commissione eu-
ropea, interagiscono sempre più con i veicoli ad eleva-
to livello di automazione e connessione che le percor-
rono;

r) adeguamento della disciplina attuativa della legge 
1° ottobre 2018, n. 117, recante introduzione dell'obbli-
go di installazione di dispositivi per prevenire l'abban-
dono di bambini nei veicoli chiusi, in modo da garan-
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tire la piena e completa efficacia dei dispositivi antiab-
bandono anche attraverso la progressiva integrazione 
degli stessi con l'autoveicolo;

s) aggiornamento delle modalità di valutazione della 
funzione uditiva per il conseguimento e il rinnovo del-
la patente di guida tramite l'introduzione di un mecca-
nismo di controllo strumentale.

5. Le norme di legge che disciplinano le materie di 
cui al comma 4 sono abrogate con effetto dalla data di 
entrata in vigore dei regolamenti di cui al medesimo 
comma, che recano l'elenco delle norme abrogate.

6. Il Governo adotta, ai sensi dell'articolo 17, comma 
1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le disposizioni 
necessarie per coordinare il regolamento di esecuzione 
e di attuazione del codice della strada, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 
495, con le modifiche introdotte dai decreti legislativi e 
dai regolamenti di cui al presente articolo.

7. Con uno o più decreti del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti sono stabilite istruzioni tecni-
che attuative relative ai procedimenti amministrativi 
introdotti o modificati dai regolamenti di cui ai commi 
4 e 6, in relazione alle modalità di semplificazione del-
le procedure e, previo parere del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, sono previste misure per realizzare la dema-
terializzazione della relativa documentazione, anche 
attraverso lo sviluppo delle procedure informatizzate 
svolte dal Centro elaborazione dati del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.

8. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, il Go-
verno può adottare uno o più decreti legislativi recanti 
disposizioni integrative e correttive degli stessi, con le 
medesime procedure e nel rispetto dei medesimi prin-
cipi e criteri direttivi.

9. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo e dei decreti legislativi da esso previsti non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le amministrazioni competenti 
provvedono ai relativi adempimenti nell'ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. In conformità all'articolo 17, com-
ma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora 
uno o più decreti legislativi determinino nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione al proprio 
interno, i decreti stessi sono emanati solo successiva-
mente o contestualmente all'entrata in vigore dei prov-
vedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse 
finanziarie.

ARTICOLO 36
Disposizioni attuative 

e clausola di invarianza finanziaria 
1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-

re della presente legge, il Governo provvede all'aggior-
namento del regolamento di esecuzione e di attuazio-
ne del codice della strada, di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, in 
conformità alle disposizioni della presente legge modi-
ficative del codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Fermo restando quando previsto dall'articolo 35, 
comma 9, dall'attuazione delle disposizioni della pre-
sente legge non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi adempimenti 
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.
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